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INTRODUZIONE 
 

GRUPPO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PTOF 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                           dott.ssa RosinaGallicchio 

 
                                                       FUNZIONE STRUMENTALE 

Ins. Anna Zanfini 

Ins. Rocca  Maria Teresa Provenzale 
 

 

Docente Funzione Scuola di servizio 

Giovanni Palermo Collaboratore del DS 
Coordinatore/Referente 
Animatore digitale 

Scuola Primaria - Roggiano 

Pasqualina Ponte Coordinatrice/Referente  
 Scuola dell’Infanzia di 
Altomonte 

Scuola dell’Infanzia di 
Altomonte- Campo Sportivo 
 

Marina Ferrante Coordinatrice/Referente  
Scuola dell’Infanzia di 
Roggiano 

Scuola dell’Infanzia di 
Roggiano 

Lisa Ponte Coordinatrice/Referente  
Scuola Primaria  Altomonte 

Scuola Primaria -  Altomonte 

Daniela De Marco Coordinatrice/Referente  
Scuola Primaria Morbone  

Scuola Primaria  Altomonte-
Morbone 

Paola Guidi  Coordinatore/Referente Scuola Sec. 1° gr. - Roggiano 

Carla Pacifico Funzione Strumentale 
Sostegno e Inclusività  

Scuola Sec. 1° gr. - Roggiano 

Rotondaro Maria Grazia Funzione Strumentale 
Sostegno e Inclusività 

Scuola Primaria - Roggiano 

Rita De Marco  Funzione Strumentale 
Valutazione - INVALSI 

Scuola Sec.1° gr. - Altomonte 

Carolina Genzano Funzione Strumentale 
Valutazione - INVALSI 

Scuola Sec. 1° gr.  - Roggiano 

Maria Nicoletta  Coordinatrice dipartimento 
Scientifico 

Scuola Sec. 1° gr. - Altomonte 

 

Assistenza tecnica:  

Ins. Giovanni Palermo 
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                           PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
In ottemperanza alla Legge 107 del 13 luglio 2015, il  PTOF (Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa)  rappresenta un’innovazione normativa che si riflette sui tempi di applicazione e 
sull’articolazione dei contenuti. 

Costituisce  il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche autonome e ne definisce i compiti ai sensi del comma 14 dell’unico 
articolo della L.107/2015 che sostituisce l’art. 3 del D.P.R. n. 275/99. 
Questo Istituto Comprensivo, pertanto, attraverso il presente PTOF illustra la propria vision 
della scuola e definisce le scelte di politica scolastica della propria mission culturale e formativa. 
 
Esso, pertanto: 
 
• Esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa (c. 14)  
• È coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi (c. 14)  
• Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale (c. 14)  
• Tiene conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa (c. 14)  
• Comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le relative 

professionalità (c. 14)  
• Mette in atto il Piano di Miglioramento elaborato nel RAV (c. 14)  
• Elabora il Potenziamento dell’Offerta Formativa (cc. 7, 16, 22, 24)  
• Promuove finalità, princìpi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale (c. 57)  
• Programma le attività formative rivolte al personale docente e Ata (cc. 12, 124)  
• Presenta il fabbisogno di (c. 14):  
- posti comuni e di sostegno dell’Organico dell’Autonomia (cc. 63-85)  
- potenziamento dell'offerta formativa  
- del personale ATA  
- infrastrutture, attrezzature, materiali  
 
SEZIONE N. 1: ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ISTITUTO 

DENOMINAZIONE:  
ISTITUTO COMPRENSIVO ROGGIANO GRAVINA-ALTOMONTE  - CSIC87500G  
Nato il 1° settembre 2014 dall’accorpamento delle scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 
1° grado dell’ex Istituto Omnicomprensivo di Altomonte all’Istituto Comprensivo “G. Zanfini” di 
Roggiano Gravina a seguito di dimensionamento della rete scolastica, comprende le scuole 
dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado ubicate nel Comune di Roggiano Gravina e in 
quello di Altomonte, la cui sede principale resta la Scuola Primaria “G.Zanfini” di Roggiano 
Gravina. 

 
PARAGRAFO 1.1: SEDI UBICATE NEL COMUNE DI ROGGIANO GRAVINA (CS) 

a) SCUOLA DELL’INFANZIA – ROGGIANO GRAVINA C. M.: CSAA875O1C 
Via Parco Green s.n.c.- 87017 Roggiano Gravina 
tel. 0984-507047; fax: 0984-485884 - e-mail:csic87500g@istruzione.it; 
pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
 

 Organizzazione delle Sezioni 

N. sezioni Tempo scuola  
n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

  5 40  109 7 
 
 

b) SCUOLA PRIMARIA  “G. ZANFINI”- ROGGIANO GRAVINA   C.M.: CSEE875O1N 
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SEDE CENTRALE  
P.zza della Repubblica, 1 - 87017 Roggiano Gravina ; tel. 0984-507047; fax: 0984-485884;  
e-mail:csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
 

Organizzazione delle Classi 

N. classi Tempo scuola  
n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

16 27  293 15 
 
c) SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO “G. V. GRAVINA” –  ROGGIANO GRAVINA 

C.M.:CSMM87501L 
Via Bernardino Telesio, s.n.c. – 87017 Roggiano Gravina 
tel. 0984-503786; fax: 0984-485884;  
e-mail:csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
 
Organizzazione delle Classi 

N. classi Tempo scuola  

n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

10 30    208 16   
 

PARAGRAFO 1.2: SEDI UBICATE NEL COMUNE DI ALTOMONTE 

a) SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO DI ALTOMONTE – CENTRO C. M.: CSAA87504G 
Via C. Luigi Giacobini s.n.c. – 87042 Altomonte 
Tel. n. 0981-948059; fax n. 0984-485884;  
e-mail:csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
 
Organizzazione delle Sezioni 

N. sezioni Tempo scuola  

n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

2 40  28 3 
 
b) PLESSO DI ALTOMONTE – CAMPO SPORTIVO C. M.: CSAA87503E 

Largo Scirea s.n.c. – 87042 Altomonte 
Tel. n. 0981-948515; fax n. 0984-485884;  
e-mail:csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
 
Organizzazione delle Sezioni 

N. sezioni Tempo scuola  

n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

2 40  49 1 
 

c) PLESSO DI ALTOMONTE – MORBONE  C. M.: CSAA87502D 
C/da Morbone s.n.c. – 87042 Altomonte 
Tel. n. 3240830657; fax n. 0984-485884;  
e-mail: csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
Organizzazione delle Sezioni 
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N. sezioni Tempo scuola  

n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

2 40  33                   0 
 

 
d) SCUOLA PRIMARIA PLESSO DI ALTOMONTE – CENTRO C. M.: CSEE87503Q 

Via C. Luigi Giacobini s.n.c. – 87042 Altomonte 
Tel. n. 0981-948059 fax n. 0984-485884;  
e-mail: csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
 
organizzazione delle classi 

N.  classi Tempo scuola  

n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

7 40 119           2 
 

e) PLESSO DI ALTOMONTE – MORBONE C. M.: CSEE87502P 
C/da Morbone s.n.c. – 87042 Altomonte 
Tel. n. 3240830650 fax n. 0984-485884;  
e-mail: csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 
 
Organizzazione delle Classi 

N. classi Tempo scuola  

n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

5 40  64                5        
 

f) SCUOLA SECONDARIA di 1° grado  “Tommaso Campanella” 

 Largo Scirea s.n.c. 87042 Altomonte  
Tel. n. 0981-948515; fax n. 0984-485884;  
e-mail:csic87500g@istruzione.it; pec:csic87500g@pec.istruzione.it 

Organizzazione delle Classi 

N.  classi Tempo scuola  

n. ore 

N. alunni N. alunni stranieri 

6 36  107 
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PARAGRAFO 1.3: CONTATTI 

Ufficio Amministrativo dell’istituto 

Indirizzo: Piazza della Repubblica,1 -  897017Roggiano Gravina;  

Tel. n. 0984-507047 fax n. 0984-485884;  

e-mail: csic87500g@istruzione.it; pec: csic87500g@pec.istruzione.it 

Sito Web Istituzionale: http://www.icroggianogravina.gov.it 
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PARAGRAFO 1.4:   VISION e MISSION DELL’ISTITUTO 

VISION 

La vision degli operatori della scuola, del dirigente, dello staff, dei vari leader, dei portatori di 
interesse che interagiscono con l’Istituto, fa riferimento alla concezione filosofica dell'Uomo di cui 
vanno rispettate l’identità e la funzione psicosociale ed interattiva della sua dimensione sociale 
per il pieno esercizio dei principi di Libertà, Pace, Solidarietà, Eguaglianza costituzionalmente 
riconosciuti.  

La nuova complessità sociale, l’evoluzione spaziale e temporale dei processi di comunicazione, il 
confronto e la convivenza multietnica in atto comportano pressanti richieste di una formazione  
effettivamente declinata sui bisogni di bambini e ragazzi, sull’analisi dinamica della microsocietà 
del territorio, sulla dimensione relazionale per una  gestione puntuale ed efficace 
dell'organizzazione dell’Istituzione scolastica.  

L’azione educativa deve, pertanto, essere orientata ai valori dell’identità,  dell’integrità, della 
solidarietà, dell’accettazione della diversità e dello svantaggio, del rispetto della persona e della 
pratica del  dialogo interculturale e del confronto. 

MISSION 

La mission della scuola è fortemente connessa con la vision sopra definita che si deve 
progressivamente concretizzare con l’azione sinergica tra le figure professionali più competenti 
presenti al suo interno  e i tanti soggetti del territorio che possono compensare e/o arricchire 
l’offerta formativa della stessa.La scuola deve captare le risorse interne ed esterne di cui dispone 
e saperle valorizzare con la forza delle idee e della creatività progettuale. Essa, pertanto, deve 
essere disponibile all’ascolto per cogliere i bisogni reali, concreti ed essenziali del territorio e dei 
propri alunni sui quali intervenire con efficacia.  Deve, inoltre, essere capace di trasmettere le 
buone regole di comportamento con coerenza, semplicità e credibilità  attraverso l’assunzione, a 
sua volta, di modelli di comportamento corretti e rispettosi di tutti e di ciascuno in un clima di 
equità e di serenità caldo e accogliente.Tutto ciò comporta la predisposizione di 
un’organizzazione rigorosa sotto il profilo delle responsabilità e flessibile sotto quello didattico 
nella consapevolezza che l’apprendimento è frutto di un processo e non di un percorso lineare. 
Tale flessibilità prevede il coinvolgimento consapevole e fortemente partecipativo dei soggetti che 
vengono a scuola per crescere ed imparare insiemeLa scuola ha come fine precipuo quello di 
produrre conoscenza e trasmettere valori e regole di vita attraverso scelte educative e 
investimenti impiegati ed è chiamata alla rendicontazione sociale dei risultati che di fatto riesce a 
conseguire e a condividere con i propri stakeholders. La mission del nostro Istituto, pertanto, mira 
a garantire il successo formativo di ogni allievo favorendo:  la maturazione e la crescita umana 
nel pieno rispetto di valori e regole; lo sviluppo delle potenzialità e della personalità;  le 
competenze sociali e culturali. 

PARAGRAFO 1.5:   RETI DI SCUOLE 
 

-Rete di scopo per la formazione – IPSEOA “S. Francesco” – Paola 

PARAGRAFO 1.6:   CONVENZIONI - PROTOCOLLI D’INTESA – COLLABORAZIONI 
CONVENZIONI 
 con UNICAL per: 

- svolgimento tirocinio per il sostegno nella scuola dell’ Infanzia e Primaria 
- svolgimento TFA 

 con ASD Pallavolo Roggiano  per: 
- realizzazione Progetto Mens sana in corpore sano.  
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PROTOCOLLI DI INTESA 
Comune di Roggiano Gravina – Assessorato alla Pubblica Istruzione e alla Cultura 
Associazione “Oltre le Barriere” 
Cooperativa “Calicanto” 

COLLABORAZIONI 
Enti Locali (Comune di Roggiano Gravina – Comune di Altomonte) 
Consultorio familiare – San Lorenzo del Vallo 
Con Associazione Familiari Cardiopatici - Roggiano Gravina 
Con A.R.C.O. (Associazioni - Riunite – Calabria – Oncologia) 
Comando dei Carabinieri  
Comando di polizia municipale 
Pro Loco 
Protezione  Civile 
Parrocchie 
Oratori 
ACR 
Ass. Socio-Culturale “Tonino Stella” 
Cooperativa sociale “Ohana” 

SEZIONE N. 2   CONTESTO SOCIO-CULTURALE  

PARAGRAFO 2.1: ROGGIANO GRAVINA 

Roggiano Gravina è uno dei comuni più popolosi della Valle dell’Esaro, a metà strada fra la costa 
tirrenica e quella ionica, situato in collina a circa 250 metri sul livello del mare con un’estensione 
di 44,57 kmq. Roggiano annovera, fra i suoi concittadini, Gian Vincenzo Gravina, illustre 
letterato e giurista che fu fra i fondatori dell’Arcadia. L’antico nome di Roggiano,  secondo  
numerosi  scrittori,  pare  fosse “Vergae” (da Ver e Gens: gente che abita in un borgo fortificato); 
infatti fino agli inizi del 1600, il paese aveva una cinta muraria costruita dagli Angioini, con quattro 
porte di accesso e collegata a una torre ellissoidale del XIII secolo, detta Torre dell’Orologio, 
monumento storico e simbolo del paese. Roggiano è collegato, con il Capoluogo, tramite 
l’Autostrada del Sole e con i paesi limitrofi da efficienti servizi che consentono la pendolarità degli 
studenti che frequentano il Liceo Scientifico “F. Balsano” e l’ITIS. La popolazione di Roggiano 
Gravina risulta eterogenea, sia per condizioni socio – economiche, che culturali, per cui, la 
popolazione scolastica proviene da contesti socio-ambientali diversificati. La storica tradizione 
culturale, di grande livello, è stata mantenuta viva, nel tempo, dalle scuole roggianesi che sono 
un valido punto di riferimento educativo e formativo per le nuove generazioni. Le opportunità 
culturali e ricreative per il tempo libero sono curate da agenzie presenti sul territorio dove spicca  
la lodevole azione di coesione e cooperazione della Chiesa nei confronti dei giovani; inoltre, nelle 
ore extrascolastiche, i ragazzi frequentano corsi privati di danza, musica e sport. La Biblioteca 
Comunale “A. Bruno”, presente sul territorio da diversi decenni, offre possibilità di arricchimento 
culturale e formativo a tutti i cittadini. L’Istituto per le sue manifestazioni teatrali e canore esterne 
utilizza gratuitamente il Parco “N. Green” e la Biblioteca Comunale. La scuola, che rappresenta 
un osservatorio privilegiato  per  il controllo della dispersione scolastica dovuta spesso a 
demotivazione e sfiducia nella forza della cultura o peggio a pericolosi legami tra minori e 
soggetti  che operano  nell’illegalità da anni, cerca di far fronte a questa emergenza con progetti 
educativi mirati. Roggiano conta 7.212 abitanti e, dall’ultima rilevazione ISTAT, risulta che 230 
provengono dall’estero; infatti, nella nostra scuola, da qualche anno, sono iscritti ragazzi 
provenienti da: Marocco, Cina, Romania e Bulgaria che trovano accoglienza, attenzione e 
coinvolgimento nella comunità  scolastica e integrazione sociale nel paese che li ospita. La prima 
barriera che la scuola si impegna ad abbattere, per favorire il processo di integrazione degli 
alunni stranieri, è quella linguistica, impiegando risorse umane ed economiche per accelerarne il 
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conseguimento.  Il  rapporto  scuola-famiglia  resta  uno  dei  compiti  più  delicati  da  curare  per 
l’istituzione scolastica che, tra i suoi tanti obiettivi,   persegue anche quello di ricondurre la 
famiglia al ruolo di primaria e fondamentale agenzia educativa, sollecitandola a collaborare 
fattivamente con la Scuola per la formazione dei propri figli. 
 
PARAGRAFO 2.2: IL CONTESTO SOCIO-CULTURALE DI ALTOMONTE 

Il vasto territorio di Altomonte ha un’estensione di circa 6.600 ettari; è attraversato dal fiume 
Esaro e da due torrenti. Il territorio è, in buona parte, ricoperto da un fitto bosco di farnie, “il 
Farneto”, al centro del quale vi è un lago artificiale di modeste proporzioni. Gli abitanti di 
Altomonte sono circa 5.000, dei quali circa 1000 emigrati e circa 2.000 residenti nelle contrade 
rurali.  I  collegamenti  con  il  Capoluogo  e  con  i Centri viciniori sono garantiti da una rete 
viaria interna e dall’Autostrada del Sole, il cui svincolo dista una decina di chilometri dal centro 
abitato. 
Altomonte è un incantevole centro medioevale incastonato nel cuore della provincia cosentina.  
Fa parte del Club dei “Borghi più Belli d’Italia”, “Città del Pane”, “Bandiera Verde” e “Città Slow”.  
È situato a 496 m. dal livello del mare, con una vista unica sui monti del Pollino, della Sila,  della 
Piana di Sibari e del mar Jonio. Fu ricordato come Balbia già da Plinio il Vecchio (23-79 d.C.) 
per il famoso vino Balbino. Il nome Altomonte è del XIV secolo, quando con gli Angioini la 
contea passò ai Sangineto e poi ai Sanseverino, principi di Bisignano legati ai Ruffo di Calabria. 
La storia ha lasciato segni importanti, da scoprire in un itinerario che va dal moderno Teatro 
all’aperto intitolato a Costantino Belluscio (oggi sede di numerose manifestazioni internazionali 
che Altomonte offre al visitatore), ai vicoli medievali di spettacolare bellezza, alla chiesa di 
Santa Maria della Consolazione, raro esempio di arte gotica-angiona, con ampio rosone e bel 
portale. La Chiesa fu voluta dal conte Filippo Sangineto (cavaliere di re Roberto d’Angiò) che 
nel 1342-45 la fece edificare su una preesistente cappella normanna, arricchendola con opere 
di Simone Martini, Bernardo Daddi e della scuola di Giotto ecc. che fanno di Altomonte “un’isola 
d’arte del trecento toscano in Calabria”, opere che oggi sono custodite all’interno del Museo 
Civico situato nell’ex Convento dei Domenicani.Con il Complesso Monastico e la presenza dei 
domenicani, voluta dalla contessa Cobella Ruffo nel XV sec., la cittadina divenne centro di 
cultura; ospitò il filosofo Tommaso Campanella, che qui pensò la “Città del Sole”, e il novelliere 
Matteo M. Bandello. A pochi passi dal convento troviamo il Castello Feudale (sec. XI) di origine 
normanna e la Torre dei Pallotta (sec. XI), fortezza a base quadrata voluta dagli stessi Pallotta, 
da cui prende il nome, oggi invece sede del Museo Azzinari. Proseguendo si giunge alla chiesa 
di San Giacomo Apostolo, di probabile origine bizantina, l’edificio nel corso dei secoli subì diversi 
rifacimenti e secondo lo storico locale Francesco Rende risalirebbe all’873. 
Nella parte bassa del paese costruito a partire dal 1635, troviamo il Complesso Monastico di San 
Francesco di Paola, che dal 1980 ospita la Sede Municipale, considerato uno dei più bei municipi 
d’Italia e vi sono esposte opere di grande interesse artistico-culturale. La Chiesa, ultimata nel 
1770, ha forme barocche, con navata unica ed abside di forma quadrata, all’interno si possono 
ammirare affreschi e tele di Angelo Gualtieri e numerose altre opere di autori risalenti ai sec. 
XVIII-XIX.  
Infine ricordiamo il Parco comunale naturale del Farneto, area boschiva di circa 200 ettari coperta 
da una ricca vegetazione di farnie, erica, pioppi ed essenze di sottobosco, all’interno del quale è 
stato realizzato un laghetto artificiale, con impianti di pesca ed aree pic-nic e barbecue. 
Ai 200.000 visitatori annui, il paese offre una realtà accogliente e qualificata con strutture 
moderne e organizzate, con 350 posti letto e 5000 coperti. Nel centro storico si ha la possibilità di 
trascorrere piacevoli vacanze in accoglienti strutture arredate. La cittadina con oltre 300 
cerimonie l’anno è definita“il paese dei matrimoni”; gli sposi attratti dalla bellezza dei luoghi e 
dalla qualità delle strutture, provengono da ogni parte d’Italia e anche dall’estero.Lungo il 
percorso, per vie e vicoli si possono acquistare vino e olio locali,  prodotti artigianali in argilla, 
legno, vimini ecc. Da ricordare le curiose cartoline in legno, gli antichi ricami, i raffinati liquori, 
dolci e prodotti tipici avendo cura di assaggiare la gastronomia locale, ovunque genuina e 
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squisita, per la quale Altomonte è “simbolo della cucina tipica calabrese”. Modesta è l’attività 
commerciale. È diffusa la disoccupazione giovanile e molte delle donne trovano opportunità di 
lavoro presso aziende agricole locale e dei comuni limitrofi. 
Nelle ore extrascolastiche i ragazzi sono impegnati in  attività promosse dalle parrocchie, in 
corsi privati di danza, di musica e in sport vari; inoltre, usufruiscono della Biblioteca “Jane 
Gaspero Memorial”, come stimolo alla lettura e al potenziamento delle lingue straniere. Nel 
mese di maggio, durante la rassegna del  Teatro-Scuola, tutto l’Istituto utilizza (gratuitamente) 
la struttura dell’Anfiteatro  “Costantino  Belluscio” per le rappresentazioni teatrali di fine anno. 
Individuazione degli interlocutori significativi sul territorio 
L’individuazione   degli     interlocutori   significativi   sul   territorio va   inquadrata   in   un 
contesto di riferimento dell’Offerta Formativa della scuola, sia nella direzione del supporto delle 
attività educativo-didattiche che in quella della sponsorizzazione delle iniziative medesime. 
La condivisione del patto educativo, in tale contesto, diventa rilevante se si considera il rapporto 
di collaborazione e di fattiva partecipazione che si deve stabilire fra scuola e territorio. 
La normativa attuativa del regolamento dell’Autonomia scolastica consente di utilizzare tutti gli 
spazi di dialogo tra i referenti scolastici e quelli territoriali, al fine di pubblicizzare l’Offerta 
Formativa e sostenere le attività educativo-didattiche previste nel POF. 
Gli interlocutori si individuano sulla base delle disponibilità fatte pervenire alla scuola con la 
presentazione di statuti di associazioni e di disponibilità verbali a collaborazioni. L’individuazione 
e la collaborazione sono finalizzate essenzialmente alle seguenti attività: 
Teatro,  Sport,  Educazione  alla  Salute,  Storia,  Ricerca  Antropologica,  Educazione  alla 
Lettura,  Educazione Ambientale, Educazione Artistica.  
I principali referenti ed interlocutori sono: 
il Comune di Altomonte, l’Associazione Polisportiva, l’ associazione “Città Futura”, “Il Vaglio”, 
“Giovani di Altomonte”, le Parrocchie-Oratorio, il Comando dei Carabinieri, dei Vigili Urbani, la 
Lega Italiana Protezione Ambiente (Volontariato), l’Associazione  Festival “EuroMediterraneo”, la 
Pro Loco, l’Associazione “Mosaico”, il Gruppo Barbieri, il Liquorificio Moliterno e relativo Museo,le 
organizzazioni Sindacali. 
 

SEZIONE N. 3 LA PIANIFICAZIONE CURRICOLARE 

PARAGRAFO 3.1:   RIFERIMENTI GENERALI  

La progettazione dell’azione educativa e didattica dell’Istituto fa riferimento alle Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo (C.M. n.31 del 18 aprile 2012), all’esperienza pedagogico-didattica 
maturata negli  ultimi anni dalle scuole, tenendo sempre conto delle esigenze locali, alla legge 
n. 107/2015 di riforma degli ordinamenti scolastici. 
L’azione della scuola intende promuovere la formazione della persona, all’interno dei 
principi della Costituzione  Italiana  e  della  tradizione  culturale  europea,  nella  promozione, 
nel  rispetto  e  nella valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento attivo degli 
studenti e delle famiglie. Inoltre, l’azione educativa, in coerenza con i principi dell’inclusione 
e dell’integrazione, mira   con specifiche strategie e percorsi personalizzati,   a prevenire 
l’insuccesso e   la dispersione  scolastica. 
Particolare cura è riservata  agli  allievi con disabilità o bisogni educativi speciali,  attraverso 
adeguate strategie organizzative e didattiche, all’interno delle singole progettazioni dell’Offerta 
Formativa. 

PARAGRAFO 3.2: SCUOLA DELL’INFANZIA  

Plessi Codice mecc. sezioni N. alunni  orario 

settimanale 

Roggiano Gravina CSAA875O1C A 21 40 ORE 
B 23 40 ORE 
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 C 18 40 ORE 
D 24 40 ORE 

  E 23 40 ORE 
Altomonte-Centro CSAA875O4G 

 
A 13 40 ORE 
B 15 40 ORE 

Altomonte-Campo 
Sportivo 

CSAA875O3E 
 

A 24 40 ORE 
B 25 40 ORE 

Altomonte-Morbone CSAA875O2D 
 

A 17 40 ORE 
B 16 40 ORE 

Tot. alunni 219  
 
La scuola dell’Infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai due anni e mezzo ai 

sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i 
principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea.  
Secondo le Nuove indicazioni ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’Offerta 
Formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi  per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi 
di apprendimento posti dalle stesse  indicazioni. Il curricolo, nella scuola dell’infanzia, si articola 
in Campi di Esperienza  lungo tutto il percorso formativo di ogni bambino, attraverso cui lo 
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza. 

Sviluppo  dell’identità 
In relazione a questo aspetto, la Scuola dell’Infanzia mira al rafforzamento dell’identità 
personale del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale e psico - dinamico. Ciò comporta 
sia la promozione di una vita relazionale sempre più aperta, sia il progressivo affinamento 
delle potenzialità cognitive e comunicative. 

Sviluppo  dell’autonomia 
La Scuola dell’Infanzia contribuisce in modo consapevole  ed  efficace alla  progressiva  
conquista dell’autonomia. Ciò richiede, da parte dei bambini, la capacità di orientarsi e di 
compiere scelte autonome in contesti relazionali e normativi diversi rendendoli disponibili 
all’interazione costruttiva con l’adulto, con gli altri bambini, col diverso da sè e con il nuovo 
aprendosi alla scoperta, all’interiorizzazione ed al rispetto pratico di valori universalmente 
condivisibili quali la libertà, il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. 

Sviluppo  delle competenze 
Sotto questo riguardo la Scuola dell’Infanzia sollecita il bambino nelle prime sistematiche 
esperienze di scambio tra pari, impegnandolo in forme, per lui inedite, di costruzione sociale 
della conoscenza, di riorganizzazione dell’esperienza, di esplorazione e ricostruzione della 
realtà territoriale, consolidando ed estendendo le sue abilità sensoriali, percettive, motorie, 
linguistiche, intellettive, sociali, estetiche morali. 

Acquisizione della cittadinanza 
La scuola dell’Infanzia aiuta il bambino a scoprire gli altri e i loro bisogni, gettando le basi per 
l’instaurarsi di una fitta rete di relazioni, dialoghi, attenzione al pensiero dell’altro che 
presagisca un primo riconoscimento di diritti e doveri per l’accettazione di regole condivise che 
permettano di gestire e superare i contrasti.                              

 
                                I CAMPI DI ESPERIENZA    

Le finalità educative e didattiche proposte dalle Indicazioni si concretizzano in campi di 
esperienza. 
“I campi di esperienza” sono luoghi “del fare e dell’agire”  del bambino orientati  
dall’azione consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico-culturali. Le 
scuole, all’interno della loro autonomia didattica, articolano i campi di esperienza per favorire 
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il percorso educativo di ogni bambino, aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella diversità 
degli stimoli e delle attività. 
Il sé e l’altro   (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme). 

Il corpo e il movimento (identità , autonomia, salute) 

Linguaggi, creatività, espressione (gestualità, arte, musica, multimedialità) 

I discorsi e la parole (comunicazione, lingua, cultura) 

La conoscenza del mondo (ordine, misura, spazio, tempo, natura) 
 

 
I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

STRATEGIE DIDATTICHE 
• Il gioco  
• L’esplorazione  e la  ricerca 
• La vita di relazione  
• La mediazione didattica 
• I laboratori  
• Le  uscite  didattiche 
• L’osservazione e la verifica 
• La documentazione 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
Durante il nostro percorso educativo e didattico, l’osservazione intenzionale e sistematica dei 
bambini e la documentazione della loro attività ci consentirà di verificare e di valutare la loro 
maturazione, le competenze acquisite, le loro particolari esigenze e, di conseguenza, di 
autovalutare il nostro lavoro cioè  punti  di  forza  e  di  debolezza  della  nostra  
programmazione  che,  essendo  flessibile,  sarà rimodulata in itinere per consentire a tutti i 
bambini di raggiungere i traguardi formativi programmati.  
La valutazione iniziale dei bambini, volta a delineare un quadro delle loro capacità in entrata, 
verrà effettuata attraverso conversazioni, lavori individuali e di gruppo; quelle in itinere e finale 
si baseranno sulla verbalizzazione delle esperienze didattiche, sulla raccolta degli elaborati 
dei bambini e sulle abilità dimostrate nelle attività svolte in sezione, in intersezione e nei 
laboratori.  
 

PARAGRAFO 3.3: SCUOLA PRIMARIA   

(classi, attività, orari, strutture, servizi e ogni altra utile informazione sulle attività dei vari plessi: 
accoglienza, sviluppo diabilità e competenze, opzioni di flessibilità etc); 

Plessi Codice mecc. Classi/sez. N. alunni  orario 

settimanale 

Roggiano Gravina CSEE875O1N 16 294 27 ORE 
Altomonte-Centro CSEE875O2P 7 119 40 ORE 
Altomonte-Morbone CSEE875O3Q 5   64 40 ORE 

Tot. alunni 477  
 

FINALITÀ DELLA SCUOLA PRIMARIA 
In una società in continua evoluzione le finalità dell'agenzia scolastica devono essere definite a 
partire dalla persona che apprende con l'originalità del suo percorso individuale, le relazioni tra 
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la famiglia e la società, tenendo conto di unicità, identità, aspirazioni e capacità nelle varie fasi 
del percorso formativo. 
I  docenti  della  scuola  Primaria  organizzano  la  progettazione  educativa  fondando  la  loro  
azione didattica sull'osservazione e l'analisi dei bisogni emersi. 
La costruzione del profilo educativo e culturale dell'alunno e la strutturazione dei progetti ad esso 
relativi utilizzano obiettivi culturali,  obiettivi formativi e  obiettivi specifici di apprendimento  
che  si diramano nelle diverse discipline ( saperi ) e nelle diverse educazioni ( valori ). 
In una scuola formativa l'aspetto del sapere e quello dei valori si uniscono per garantire il 
conseguimento di obiettivi irrinunciabili alla crescita consapevole dell'individuo e al 
raggiungimento delle competenze professionali. 
L'obiettivo principale è quello di costruire e condividere un percorso, capace di accogliere 
l'alunno e di accompagnarlo lungo un cammino il più possibile lineare e armonico, fino alle soglie 
dell'adolescenza. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Gli obiettivi formativi hanno lo scopo di promuovere e favorire: 

• lo sviluppo della personalità in tutte le direzioni ( etiche, sociali, religiose, intellettive, 
creative, operative, …); 

• la progressiva maturazione della coscienza di se e del proprio rapporto con il mondo 
esterno; 

• la  progressiva acquisizione di un'immagine sempre più  chiara e  approfondita  della  
realtà sociale; 

• lo sviluppo della socialità intesa come partecipazione alla vita di gruppo; 
• la conquista di capacità logiche, scientifiche, artistiche, operative; 
• la  conquista  della  propria  identità  di  fronte  al  contesto  sociale  al  fine  di  operare  

scelte realistiche nell'immediato e nel futuro; 
• la convivenza democratica, intesa come interiorizzazione dei principi e dei valori 

morali in grado di ispirare atteggiamenti di apertura, accettazione, interazione costruttiva 
con gli altri; 

• l'acquisizione di un livello culturale adeguato alle potenzialità di ognuno. 
 
OBIETTIVI COGNITIVI 
 

• Sviluppare l’identità e iniziare la conquista dell’autonomia. 
• Promuovere   l’alfabetizzazione di base   attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei 

codici attinenti alla propria cultura in un’ottica interculturale attiva. 
• Incoraggiare l’apprendimento collaborativo educando nel contempo alla cittadinanza e 

alla legalità secondo i principi costituzionali. 
• Creare  le condizioni affinché la scuola si ambiente di apprendimento valorizzando 

l’esperienza  e le conoscenze degli alunni. 
• Attuare interventi adeguati nei confronti della diversità  vista  come  valore  aggiunto  

e non discriminante. 
• Sviluppare la capacità di pensiero critico e riflessivo al fine di “ Imparare ad 

apprendere” 
• capire e operare costruttivamente favorendo l’esplorazione e la scoperta. 
 Sviluppare  e/o  potenziare  le  capacità  creative  di  ogni  bambino  in  modo  che  

maturino progressivamente ed in sinergia tutte le funzioni cognitive, affettive e motorie 
stimolando un impegno dinamico nel quale si esprime tutta la sua personalità. 
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TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 
 

• L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e insegnanti 
rispettando il       turno e formulando messaggi chiari e pertinenti. 

• Comprende testi   di tipo diverso ascoltati , ne individua il senso globale e/o 
lenformazioni principali. 

• Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle 
diverse occasioni di scrittura che la scuola offre. 

• Padroneggia   e   applica   in   situazioni   diverse   le   conoscenze   
fondamentali  relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, 
delle parti del discorso e dei principali connettivi logici. 

 

Lingua Inglese e Seconda Lingua Comunitaria 
• Ascolta e comprende domande, istruzioni e consegne in inglese. 
• Comunica attraverso dialoghi e sa esprimere oralmente esperienze e contenuti legati 

al suo vissuto. 
Storia 

• Ricava informazioni da un tempo storico e le organizza tematicamente. 
• Confronta civiltà diverse e individua analogie e differenze. 

 

Geografia 
• Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici e punti cardinali. 
• Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi 
fisici e antropici. 

 
Matematica 

• L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali. 
• Risolve  problemi mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati. 
• Riconosce figure geometriche attraverso le caratteristiche che gli sono proprie. 

• Riesce a calcolare le probabilità di un evento. 
 

Scienze e Tecnologia 
• Esplora i fenomeni con approccio scientifico 
• Conosce i principali processi di trasformazione di risorse e consumo di energia e il relativo 

impatto ambientale. 
• Richiama e riorganizza in modo opportuno le proprie conoscenze per utilizzarle in 

contesti diversi   da quelli studiati. 
• Comprende il principio di funzionamento di strumenti  e oggetti di uso quotidiano. 

 

Arte e Immagine 
• Legge e interpreta vari tipi di immagine. 
• Produce immagini di vario tipo. 

 

 Musica 
• Usa la voce nelle sue varie possibilità espressive. 
• Ascolta e interpreta brani musicali di vario genere. 

 

Educazione Fisica 

• L’alunno ha consapevolezza di sé e del proprio corpo. 
• Conosce e applica le regole dei giochi. 

 

Religione Cattolica 
• Conosce la figura di Gesù e scopre nei vangeli i suoi gesti di cura. 
• Conosce il testo e il significato delle beatitudini per vivere una vita buona. 
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STRATEGIE DIDATTICHE 
Il    conseguimento  degli  obiettivi  educativo-  didattici  passa  attraverso  l'effettuazione  di  
scelte metodologiche che privilegiano linee di intervento connotate da: 

• attività ludica; 
• operatività concreta; 
• aderenza alle conoscenze ed esperienze pregresse degli alunni e valorizzazione del 

vissuto personale; 
• strategie di lavoro di gruppo e / individualizzato; 
• attività didattiche laboratoriali per favorire l'operatività e la riflessione; 
• interventi adeguati nei riguardi delle diversità e ai diversi stili di apprendimento; 
• promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere al fine di 

sviluppare autonomia e pensiero critico; 
• utilizzo di sussidi audiovisivi e multimediali; 
• approccio alle metodologie didattiche informatiche. 

 
VALUTAZIONE 
All’inizio dell’anno scolastico le attività proposte saranno intese ad accertare le competenze e 
le conoscenze in possesso degli alunni mediante prove iniziali che offrono l’occasione per 
procedere ad un ripasso del programma svolto in precedenza ed a far acquisire alcuni concetti 
fondamentali che costituiscono la base sulla quale costruire le successive acquisizioni. 
Si ritiene che la verifica debba intendersi come il controllo globale del processo di 
apprendimento dell’alunno e permettere all’insegnante una riflessione sulle metodologie 
adottate per impostare la successiva programmazione con tutti i correttivi che si rendono 
necessari. 
 

Nell’alunno sarà opportuno considerare: 
- aspetto cognitivo; aspetto affettivo; aspetto Psicomotorio; 
 
L’insegnante dovrà considerare: 
- il proprio comportamento  didattico; 
- la propria metodologia attraverso: 
- osservazioni occasionali e sistematiche; 
- questionari, relazioni, composizioni personali, schede, prove tradizionali e pratiche; 
- raccolta dati e registrazione. 
 
La verifica si effettuerà all’inizio dell’anno scolastico e periodicamente secondo la situazione 
contingente alle scadenze previste dal calendario scolastico nei diversi ambiti. 
 
La valutazione del comportamento, è espressa dal docente, ovvero collegialmente dai 
docenti contitolari della classe attraverso un giudizio sintetico, non numerico, così articolato              
(Insufficiente – Sufficiente – Buono – Distinto – Ottimo - Eccellente) ai sensi degli art. 8, 
comma 1 e 11; comma 2 del D.L. n. 59 del 2004 e successive modificazioni; dell’art. 2 della 
Legge 169/2008 art. 2; del DPR n. 122/2009; del D. Lgs.  n. 62/2017) 
 

PARAGRAFO 3.4:    

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

(classi, orari, strutture, servizi e ogni altra utile informazione sulle attività delle varie sedi/indirizzi: 
accoglienza, sviluppo di abilità e competenze, opzioni di flessibilità etc); 
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Plessi Codice mecc. N. Classi N. alunni  Orario settimanale 

“G. V. Gravina” 
Roggiano Gravina 

CSMM875O1L 
 

10 208 30 ORE 

“T. Campanella” 
Altomonte 

CSMM875O2N 6 107 36 ORE 
 

Tot. alunni 315  

 
FINALITÀ GENERALI 

• Formazione della persona 
• Formazione del cittadino  
• Promozione dei valori universali 

 

FINALITA’ SPECIFICHE 

Formazione Della Persona: 

• Promuovere l’armonia educativa in tutti i suoi aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, 
corporei, estetici, etici, spirituali; 

• Valorizzare le differenze di ciascuno per superare eventuali difficoltà di disagio personale 
e sociale. 

Formazione del Cittadino 

• Garantire e promuovere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti, senza distinzioni di 
sesso, di razze, di lingua, di religione, di opinioni politiche per il pieno sviluppo della 
persona umana.  

• Formare cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini dell’Europa e del mondo. 

Promozione dei valori universali 

Promuovere la consapevolezza che i problemi dell’attuale condizione umana (il degrado 
ambientale, il caso climatico, la crisi energetica, la salute e le malattie, la distribuzione ineguale 
delle risorse, l’incontro e il confronto di culture e religioni, la ricerca di una nuova qualità di vita),  
possono essere affrontate e risolte attraverso una stretta collaborazione e attraverso 
l’interdisciplinarietà e le diverse culture. 
 

OBIETTIVI NON COGNITIVI TRASVERSALI 
 

• Eseguire le attività utilizzando le proprie risorse. 
• Mostrarsi disponibili e corretti verso docenti e compagni. 
• Assumere un atteggiamento corretto e rispettoso controllando  l’aggressività e gestendo le 

proprie emozioni. 
 
OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 
 

• Padronanza di un metodo di studio efficace, autonomo e personale. 
• Acquisizione dei concetti di base che connotano i diversi ambiti disciplinari. 
• Conoscenza delle varie forme di linguaggio e capacità di servirsene nei contesti adeguati. 
• Sviluppo delle capacità logiche, di analisi, di sintesi, di confronto, di collegamento, di 

sistemazione delle conoscenze acquisite in tutte le discipline 
• Acquisizione degli elementi culturali necessari per orientarsi nelle proprie scelte e 

interagire nella società odierna 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 
 

Italiano  
L'alunno: 

• usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, per formulare giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali; legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, 
teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e 
insegnanti; 

• comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di 
alto uso; di alta disponibilità); 

• scrive correttamente testi di vario tipo (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

• Ascolta e comprende testi di vario tipo “diretti” e “trasmessi” dai media, riconoscendone la 
fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. 

  Storia 
   L'alunno: 

• comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio; usa le 
conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente. 

Cittadinanza e Costituzione 
L’alunno: 

• consegue uno sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale, etico equilibrato; 

• Valorizza le differenze interpersonali; 

• Consegue una cittadinanza attiva globalizzata 

  Geografia 
• osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 

valuta gli effetti dell'uomo sui sistemi territoriali. 
 

  Lingue Comunitarie (Inglese E Francese) 
   L’alunno: 

• comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi su argomenti familiari 
• interagisce in scambi dialogici in contesti familiari e su argomenti noti; 
• legge semplici testi; 
• produce semplici resoconti e compone correttamente brevi lettere o messaggi individua 

elementi culturali confrontandoli con la propria cultura. 
 

Matematica e Scienze 
L'alunno: 

 si muove con sicurezza nel calcolo con i numeri, padroneggia le diverse rappresentazioni 
e stima la grandezza di un numero ed il risultato delle operazioni; 

 riconosce le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e coglie le relazioni 
tra gli elementi; 

 riconosce e risolve problemi in contesti diversi, valutando le informazioni e la loro 
coerenza, spiegando il procedimento seguito anche in forma scritta; 

 sa interpretare ed analizzare il linguaggio matematico per rafforzare un atteggiamento 
positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative; 

 ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo, 
 riconoscendone i bisogni fondamentali conosce le innovazioni nel campo informatico e 

tecnologico. 
 Musica 
 L'alunno: 
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• partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l'esecuzione 
e l'interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture 
differenti. 

Arte e Immagine  
L'alunno: 

 realizza elaborati personali e creativi applicando le conoscenze e le regole del linguaggio 
visivo scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti; 

 padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo; 
 legge le opere più significative prodotte nell'arte antica medievale, moderna e 

contemporanea, sapendoli collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
 riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale , artistico e ambientale del proprio 

territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione, analizza e descrive 
beni culturali utilizzando un linguaggio appropriato. 
 

  Educazione Fisica 
L'alunno: 

• utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione 
con gli altri, praticando inoltre, attivamente i valori sportivi come modalità di relazione 
quotidiano e di rispetto delle regole. 

Tecnologia 
L'alunno: 

• progetta e realizza rappresentazioni grafiche relative alla struttura e al funzionamento di 
sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi 
multimediali o di programmazione. 

Religione  
L'alunno: 

• è aperto alla ricerca della verità e s porsi domande sul senso della vita, cogliendo le 
implicazioni etiche della fede cristiana; 

• sa relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo 
circonda; 

• ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della chiesa e li confronta con le vicende 
della storia civile passata e recente, elaborando criteri per avviare una interpretazione 
consapevole per un dialogo costruttivo e pacifico con le altre confessioni religiose. 

 
STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Lo studente è posto al centro dell'azione educativa in tutti i suoi aspetti: affettivi, relazionali, 
corporei, estetici, etici, religiosi. 
In questa prospettiva, i docenti dovranno pensare a realizzare i loro progetti educativi e 
didattici non per individui astratti, ma adattandoli ai reali bisogni degli alunni nel rispetto delle 
differenze di tutti e dell'identità di ciascuno. 
I docenti al fine di realizzare un'efficace azione programmatica indicano i seguenti criteri 
metodologici: 
· coordinamento  e  coerenza  tra  i  vari  insegnamenti  nella  scelta  di  atteggiamenti  e  di  

stili educativi comuni; 
· problematizzazione delle conoscenze per promuovere il gusto della ricerca di nuovi 

saperi, trovare appropriate piste d'indagine e cercare soluzioni originali; 
· promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere: l'alunno va posto 

nelle condizioni di capire il compito assegnato e i traguardi da raggiungere, riconoscere le 
difficoltà e stimare le proprie abilità, imparando così a rifletter sui propri risultati, per 
rendersi conto degli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare; 

· Realizzazione delle attività didattiche in forma laboratoriale utilizzando anche luoghi 
attrezzati quali biblioteca scolastica, aula multimediale, laboratorio multidisciplinare, palestra. 
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Adotteranno, pertanto, le seguenti strategie: 
- Lezione frontale 
- Lavori individuali e di gruppo, guidati e non 
- Ricerche guidate 
- Attività progettuali 
- Attività di recupero, consolidamento e sviluppo 
- Didattica inclusiva: 

Cooperative-learning; peer-tutoring; Interventi individualizzati; esercizi differenziati 
- Tecnologie applicate alla didattica 
- Flipped-classroom 
- coding 

 
ATTIVITÀ SPECIFICHE PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 Nell’Istituto sono mediamente presenti circa 40 alunni, nell’anno corrente ve ne sono: 

• n. 3 nell’Infanzia di Roggiano 
• n. 1 nell’Infanzia di Altomonte 
• n. 16 nella Scuola Primaria di Roggiano; 
• n. 3 nella Scuola Primaria di Altomonte; 
• n. 12 nella Scuola Secondaria di I gr. di Roggiano; 
• n. 5 nella Scuola Secondaria di I gr. di Altomonte; 

per un totale di n. 41 alunni che vengono regolarmente seguiti da docenti di sostegno nel 
rapporto loro riconosciuto e assegnato o da docente assegnato sul potenziamento (solo 
Scuola Primaria). 
All’inizio di ciascun anno scolastico il Docente Funzione Strumentale referente per il 
sostegno e l’Inclusività, sulla base degli incontri GLHI, GIO e dei Gruppi di lavoro per 
l’Inclusività, redige gli Indirizzi generali della programmazione per gli alunni 
diversamente abili, propedeutici alle successive stesure dei PEP.  
Gli alunni in situazione di disabilità della Scuola Primaria e Secondaria di I gr. di 
Roggiano, essendo più numerosi, svolgono attività laboratoriali e di psicomotricità che 
vengono riprogrammate di anno in anno in base alle finalità stabilite. 
Come previsto dalla legge n. 517/77, gli alunni portatori di handicap sono   iscritti nelle 
classi normali, cercando di ridurre il più possibile la situazione di disagio, 
compatibilmente con le risorse umane assegnate dall’Ufficio Scolastico Provinciale. 
Pertanto si rende necessario l’uso di strumenti e strategie  didattiche  atte a  superare  
condizioni,  a  volte,  di  grave  svantaggio.  Gli  sforzi  educativi saranno indirizzati a 
rafforzare la socializzazione, l’autonomia, l’integrazione, l’autostima il controllo delle 
emozioni attraverso attività volte a: 

- recuperare la manualità quale momento di conoscenza ed apprendimento; 
- sviluppare la creatività e il piacere di fare attraverso la manipolazione; 
- conoscere e utilizzare materiali diversi dagli usuali; 
- promuovere la socializzazione e lo sviluppo di comportamenti collaborativi; 
- accrescere l’autostima. 
Gli alunni diversamente abili utilizzeranno tutte la attività educative e di 
socializzazione previste dal POF.  Sono previste,  come per gli  anni  scolastici  
precedenti,  le  riunioni    del  GLH  (Gruppo di Lavoro per l’Handicap) d’Istituto, 
incontri di verifica per ciascuno alunno, che si terranno all’inizio dell’anno scolastico, in 
itinere e alla fine; a questi incontri parteciperanno docenti, genitori, operatori del 
servizio socio-psico-pedagogico e saranno coordinati dalla funzione strumentale 
preposta.  
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Per i numerosi casi di DSA e BES verrà attivato il piano d’intervento, previsto dalla 
normativa vigente e in modo specifico dalla Legge n.170/2010. 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITÀ (P.A.I.) 

Nella Scuola Primaria e Secondaria di I gr. di Roggiano sono presenti 41 alunni con diagnosi 
clinica di DSA e BES. Tra questi ultimi molti sono stati individuati dai Consigli di Interclasse e di 
classe, in assenza di certificazione medica. 
Per ciascuno di costoro è stato redatto un Piano Didattico Personalizzato (PDP), a prescindere 
dalle eventuali richieste dei genitori.  
 
È stato, inoltre, redatto il PAI. 
 L’inclusione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali costituisce un punto di 
forza del nostro Istituto, che vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a 
prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e 
sociale. Al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in 
situazione di difficoltà, è stata introdotta per la prima volta in Italia una concezione più ampia ed 
equa delle difficoltà di apprendimento, attraverso la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012. 
E’ una valida opportunità per la riorganizzazione delle risorse umane e delle attività verso una 
maggiore qualità dell’integrazione. La piena inclusione degli alunni con BES (Bisogni Educativi 
Speciali), infatti, si attua attraverso un’intensa e articolata progettualità, valorizzando le 
professionalità interne e le risorse offerte dal territorio. Pertanto, nel rispetto delle nuove 
indicazioni ministeriali, è stato costituito in  questa scuola il “G.L.I.” (Gruppo di Lavoro per 
l’Inclusione) d’Istituto che ha avviato la procedura di indagine per la rilevazione dei bisogni 
coordinandosi con i Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe dei tre ordini di scuole, con il 
Gruppo di lavoro del Dipartimento di Sostegno per l’elaborazione del PIANO ANNUALE PER 
L’INCLUSIVITÀ per la progettazione e l’attuazione di percorsi di integrazione e di inclusione 
degli studenti con BES. Tale piano d’intervento, in apposito progetto, conterrà l’indicazione e la 
richiesta delle risorse umane e strumentali necessarie per realizzare l’integrazione e l’inclusione 
degli studenti con BES presenti in questa scuola, considerato anche l’alto numero di alunni 
stranieri e per sostenerne i processi di apprendimento in relazione allo sviluppo delle potenzialità 
di ciascuno e alla riduzione degli ostacoli derivanti dalla condizione di svantaggio. 

 

PARAGRAFO 3.5:  POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Nel corrente anno scolastico è realizzabile il potenziamento dell’offerta formativa nella scuola 
primaria grazie alla presenza di un congruo numero di docenti e verrà favorito il potenziamento 
linguistico-espressivo-artistico-motorio con il progetto “Noi arcobaleno” per gli alunni della scuola 
secondaria di I grado sia con fondi della scuola che con la partecipazione al Bando “Il piano delle 
arti” per la corrente annualità.  

Potenziamento musicale nella scuola primaria: verrà realizzato a progetto in orario 
extrascolastico, in parte con prestito d’ore e in parte con ore a carico del fondo del MOF, dai 
docenti di strumento musicale della scuola sec. di I gr. dell’Istituto e coinvolgerà gli alunni delle 
classi dalla seconda alla quinta primaria di Roggiano Gravina; 

potenziamento motorio nella scuola primaria: verrà effettuato con l’adesione ai progetti “Una 
regione in movimento”, “Sport di classe”; “Racchette di classe”; “Mens sana in corpore sano 
2019” con la presenza e la collaborazione di tutor, esperti, collaboratori esterni senza oneri; 

potenziamento delle attività di cittadinanza per la scuola secondaria di I grado: verrà 
realizzato, in collaborazione con l’Ente Locale sul tema della legalità; con l’Associazione Riuniti 
Calabria Oncologica (ARCO) per la realizzazione di incontri seminariali relativi al progetto per la 
scuola “Alimentazione e salute nei giovani”, che affronta il tema dell’alimentazione e quello della 
tutela dell’ambiente, strettamente connesso con il primo, rivolto agli alunni e alle loro famiglie;  
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potenziamento sul tema dell’Inclusività: rivolto a tutti gli alunni: verrà realizzato, nella 
scuola primaria con i docenti di potenziamento che svolgeranno attività inclusive con gli alunni 
stranieri e BES; con le associazioni culturali del territorio, con i quali sono stati sottoscritti 
protocolli di intesa, che forniscono assistenza specialistica ai disabili e uno sportello di ascolto 
per alunni e famiglie. 

 
PARAGRAFO 3.6:  AREA DI PROGETTO 

 
PROGETTI DELL’ISTITUTO 

 
Titolo progetto Ordini di scuola destinatari Riferimenti normativi 

legati all’attuazione 
Accoglienza   Per tutte le classi dell’Istituto  

Benvenuti nel paese di 
riciclandia! 
 

Scuola dell’Infanzia 
Roggiano G. – Altomonte 
(bambini  di  5 anni) 

 

“Doni Speciali” Scuola dell’Infanzia 
Roggiano G. – Altomonte 
Tutti gli alunni 

 

Una regione in movimento 
 

Scuola dell’Infanzia – 
Primaria Roggiano G.- 
Altomonte 

MIUR-CONI 

“Emozioni tra colori e note” 
Laboratorio artistico - musicale 

Classi prime  scuola 
Primaria Roggiano 
G.(curriculare) 

 

Progetto alimentazione “La salute 
a tavola” 

Scuola Primaria Roggiano 
G. 
Classi seconde 

 

Un tuffo nella natura, alla scoperta 
dei 4 elementi: aria, acqua, fuoco, 
terra” 

Scuola Primaria Roggiano 
G. 
 classi terze  

 

“Natale nel mondo” Laboratorio didattico 
(curriculare) classi quarte 
Primaria Roggiano G. 

 

“Flipped classroom” Scuola Primaria Roggiano 
G. 
Classi  IV e V. 

Piano di miglioramento 
 

“Cantiamo insieme core a coro” 
II annualità 

Classi II - III - IV - V scuola 
Primaria Roggiano G. 

Piano di miglioramento 
 

“Viaggiando con Ulisse” Scuola Primaria Roggiano 
G. 
Classi quinte 

Fine anno scolastico 

 “Mens Sana In Corpore Sano 
2019” 

Scuola Primaria 
Roggiano G. 

FIPAV - ASD Pallavolo 
Roggiano G. 

“Sport di classe” Scuola Primaria 
Roggiano - G.Altomonte 
Centro – Morbone - tutte 
le classi 

CONI 

“Racchette di classe” Scuola Primaria 
Roggiano 
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Attività extra scolastica Scuola Primaria 
Roggiano G. 

Associazione “Oltre le 
barriere” 

Attività extra scolastica Scuola Primaria 
Roggiano G. 

Associazione “Calicanto” 

Progetto Area a rischio e a 
forte processo Immigratorio  
contro l’emarginazione 
scolastica 
Progetto Immigrazione:  
“Lingue amiche” 
 

Scuola Primaria Roggiano MIUR 

Io, la scuola, l’ambiente Scuola Primaria Altomonte 
plesso Morbone tutte le 
classi 

 

Cantiamo, balliamo e recitiamo  il 
Natale in lingua inglese 

Scuola Primaria Morbone 
classe terza( curriculare) 

 

Fiabe sonore e ....scrittura 
creativa( con drammatizzazione 
finale ( maggio) nell’ambito del 
Teatro Scuola  (fuori concorso) 

Scuola Primaria Altomonte 
plesso Morbone classi 3^ e 
4^- Associazione Gli amici 
del sorriso 

 

   

Progetto Legalità: 
 Cyberbullismo 
 “Generazioni Connesse – 

Safer Internet Centre ITALY III” 
- 3^ ediz. 

 Illegalità, no grazie” 
 “PretenDiamo legalità, a 

scuola con il Commissario 
Mascherpa”  

Scuola Sec. I grado  -MIUR-  
-Dipartimento Pubblica 
Sicurezza 
  

Progetto “Coding…Imparare 
informatica divertendosi” 

Secondaria di I grado Innovazione didattica 

Piano delle arti, decreto attuativo 
n. 60 del 13.04.2017: 
Progetto “Volerò in un cielo libero” 

Secondaria di I grado  MIUR 

Verso l’esame di Stato Secondaria di I grado classi 
III dell’Istituto 

 

Educazione all’affettività Sec. I gr. Roggiano  

“Oro blu” (l’acqua che 
mangiamo) 

Sec. I gr. Roggiano  

Scuola  a Teatro. Sec. I gr. Roggiano Uscite 

Educazione alla Legalita’  Sec. I gr. Roggiano Con La Collaborazione 
dell’associazione “Libera” 

Sulla strada della lingua latina Sec. I gr. Roggiano  

Recupero e Potenziamento di 
Italiano e Matematica 

Sec. I gr. Roggiano  

Il verde a scuola Sec. I gr. Roggiano  

Potenziamento - Simulazione 
prove d’esame 

Sec. I gr. Roggiano classi 
terze 
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Educazione alla Salute Sec. I gr. Roggiano Con la  collaborazione di 
Associazioni del territorio e 
di figure specialistiche  

Terza annualità  
Le officine musicali  

Sec. I gr.  Roggiano G.  

Concerto di  Natale Sec. I gr. Roggiano G.  

“La raccolta differenziata” Sec. I gr. Roggiano G.- 
Altomonte(curriculare) 

 

“DipingiAMO la scuola” Scuola Primaria Morbone  
Tutte le classi 
(curriculare) 

 

Continuità Sezioni 5 anni Scuola 
Infanzia, Classi quinte 
Primaria; classi I e III Sec. I 
gr. 

Piano di miglioramento 

Recupero e potenziamento Scuola Sec. di I gr Altomonte 
tutte le classi 

 

Progetto lettura, incontro con 
l’autore 

Scuola Sec. di I gr Altomonte 
classi prime e seconde 

 

“Forza venite gente” 
drammatizzazione sulla vita di 
San Francesco- Teatro Scuola 
(fuori concorso) 

Scuola Sec. di I gr Altomonte 
classi prime 

 

Concerto di Natale Scuola Sec. di I gr 
Altomonte tutte le classi 

 

Concerto di fine anno presso il 
Teatro di Altomonte nell’ambito 
del Teatro Scuola ( fuori 
concorso)   

Scuola Sec. di I gr 
Altomonte tutte le classi 

 

Sulla Strada della Lingua 
Latina 
( curriculare) 

Scuola Sec. I gr 
Altomonte. Un gruppo 
delle classi terze 

 

 
 
 

PARTECIPAZIONE AD EVENTI ORGANIZZATI IN COLLABORAZIONE CON EELL, 
PARROCCHIE ED ASSOCIAZIONI LOCALI 

 
EVENTO SCUOLA PERIODO DI ATTUAZIONE 

Inaugurazione anno scolastico. Sec. di I Grado Roggiano G.  Ottobre 
Partecipazione ad eventi e 
concorsi musicali 

Classi Strumento musicale 
Sec. I gr. Istituto 

 

Giornata in memoria dei caduti 
di tutte le guerre 

Sec. di I Grado Roggiano G.  4 Novembre 

Concerto  di  Natale. Sec. di I Grado Roggiano G.  Dicembre 
Giornata della Memoria. Sec. di I Grado Roggiano G.  Gennaio 
Giornata contro Il bullismo. Sec. di I Grado Roggiano G.  7  Febbraio 
Giornata delle Foibe. Sec. di I Grado Roggiano G.  10 Febbraio 
Giornata in ricordo della 
Liberazione 

Sec. di I Grado Roggiano G.   Aprile 
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Saggio musicale di fine anno. Sec. di I Grado Roggiano G.  Giugno 
Attività di intercultura Sec. di I Grado Roggiano G.   
Cineforum Sec. di I Grado Roggiano G.   
Partecipazione a concorso 
associazione “Familiari 
cardiopatici” 

Sec. di I Grado Roggiano G.   

Partecipazione a concorso 
associazione ARCO 

Sec. di I Grado Roggiano G.   

Orientamento Sec. di I Grado Roggiano G.   
Oncologia Sec. di I Grado Roggiano G.   
Incontri con le associazioni del 
territorio 

Sec. di I Grado Roggiano G.   

Alimentazione e salute nei 
giovani 

Sec. di I Grado Roggiano G.- 
Altomonte  classi terze   

 Associazioni - Riunite – 
Calabria - Oncologia 

Giornata internazionale 
antiviolenza “Libere 
di…a…da…in…con…su…per… 
tra…fra…” 

Primaria e Sec. I gr. 
Roggiano 

24 novembre 
Amm. Comunale 
 

“Natale nel borgo” Primaria e Sec. I gr. 
Roggiano 

Dicembre 
Amm. comunale 

“Natale in biblioteca” Primaria e Sec. I gr. 
Roggiano 

Dicembre 
Amm. comunale 

Premio “G. Gravina” Primaria e Sec. I gr. 
Roggiano 

Febbraio  
Amm. comunale 

“Giornata della donna” Primaria e Sec. I gr. 
Roggiano 

Marzo 
Amm. comunale 

Riconoscimento”Legalità, 
sempre!” 

Primaria e Sec. I gr. 
Roggiano 

Maggio 
Amm. comunale 

Giornata in memoria dei caduti 
di tutte le guerre 

Primaria Altomonte Centro e  
Morbone e Sec. di I Grado 
Altomonte 

5 Novembre 

Giornata della Memoria-
Ferramonti 

Classi quinte Primaria 
Altomonte Centro e Morbone 

Gennaio 

Festa dell’albero Tutti i segmenti scolastici 
Altomonte 

21 Novembre 

Celebrazione natalizia in 
Parrocchia  

Primaria Altomonte Centro e 
Morbone 

21 Dicembre 

Sfilata Carnevale Tutti i segmenti scolastici 
Altomonte 

4 marzo 

Festa del Pane  Tutti i segmenti scolastici 
Altomonte 

Ottobre 
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PARAGRAFO 3.7:  USCITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 

USCITE DIDATTICHE 
Scuola dell’Infanzia Roggiano G. 

Infanzia Roggiano G. sagra della castagna Fagnano C.  (alunni 5 anni) 
Infanzia Roggiano G. caseificio Serra S. Marco A. 
Infanzia Roggiano G. Madonna della strada Roggiano G. 
Uscita di fine anno (data e luogo da destinare) 

Scuola Primaria Roggiano G. 
Classi prime Roggiano G.”Scuola a teatro” Cosenza 
Classi prime“Scuola in fattoria” fattoria didattica “Terre antiche” Roggiano G. 
Classi seconde “Cooperativa delle castagne” Fagnano C. 
Classi seconde Teatro Morelli Cosenza (due uscite) 
Classi seconde visita delle Mongolfiere Dipignano 
Classi seconde Azienda agrituristica “chianu e pinu” associazione Kinder country club 
Classi terze “Regioni a confronto” ( Messina-Reggio Calabria- Scilla); (Bagnoli - Napoli) 
Classi quarte Teatro Morelli Cosenza 
Classi quarte Matera 
Classi quinte Gazzetta del Sud Cosenza 
Classi quinte Area archeologica – Museo Sibari 

Scuola Sec. di I Grado Roggiano G.  
Classi prime visita del capoluogo di prov. (in orario scolastico) 
Classi prime Mammola(RC) – Reggio C. – Scilla – Palmi (intera giornata) 
Classi seconde e terze visita del capoluogo di prov. (in orario scolastico) 
Classi prime e seconde Cassano – Civita – Alberobello – Kalos (intera giornata) 
Classi terze Percorso storico Risorgimentale in Calabria – Osservatorio astronomico Savelli – 
Parco della biodiversità Catanzaro 

Scuola dell’Infanzia Altomonte 
Visita al Panificio Biscottificio “ Di Marco” c/da Galati Altomonte 
Palazzetto dello sport  c/da Morbone – Altomonte (Aprile) 
Scambio visite  interplessi 
Uscita di fine anno con i genitori al laghetto “ Farneto “ 

Scuola Primaria Altomonte 
Classi seconde e terze plessi Morbone e Centro,  presso Museo multimediale Van Gogh - CS 
Classi prime, seconde e terze plessi Morbone e Centro,  presso la Libroteca di Castrovillari 
 “ Laboratorio di lettura e scrittura creativa ” 
Classi seconde e terze Centro e Morbone-  Reggio Calabria, Locri e Gerace 
Classi prime, seconde e terze Centro e Morbone-   “ Il cinema per Noi” Rende – Cosenza. 
Pranzo al MCdonald 
Classi seconde e terze Centro e Morbone-  Matera i mercati di Natale 
Classi prime Centro e Morbone – Campotenese Azienda agricola Lavanda e Lavandule 
Classi quarte e quinte Centro e Morbone-Villa Romana Larderia 

Classi quarte e quinte Centro e Morbone- Sibari museo e scavi 
Classi quarte e quinte Centro e Morbone-Reggio Calabria e Pizzo 
 Classi quinte plesso Centro e Morbone “ Ferramonti”  
Plessi Morbone e Centro tutte le classi Cosenza-Teatro Morelli 
Plesso Morbone tutte le classi uscite nel territorio finalizzate al progetto di plesso  “ Io, la scuola, 
l’ambiente “(Oleificio Boscari-Serre Giglio-Centro Storico di Altomonte-Le parrocchie di 
Altomonte-Liquori Moliterno-Villa romana Larderia-Laghetto del Farneto- Centrale Elettrica di 
Altomonte-Panificio San Francesco (Magliari) 



27 

 

Scuola Sec I Grado Altomonte 
Cosenza Teatro Morelli-  Memoria 
Cosenza Teatro Morelli-  Io non bullo 
Rende Teatro Garden -  Peppino Impastato 
Reggio Calabria (museo nazionale della Magna Grecia, Bronzi di Riace), Mammola (museo 
Musaba), tutte le classi. 

 
 
 

VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 

Scuola Plesso Meta Classi Sezioni 
Primaria  Roggiano G. Bagnoli – Città della scienza  

Area archeologica - Pompei 
Quinte A – B- C 

Sec. I Grado Roggiano G. Sicilia, Puglia, Emilia Romagna, 
Umbria, Lazio. 

Terze Tutte 

Sec. I Grado Altomonte Sicilia / Emilia Romagna 
 

Seconde e 
terze 

Tutte 

 
 

SEZIONE 4: CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE E 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 

Agli insegnanti spetta il compito di scegliere gli strumenti di valutazione. Le verifiche e le 
valutazioni finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni 
nazionali della Pubblica Istruzione e declinati nel curriculo. 
Il docente mediante la valutazione si prefigge di: 
 

• verificare obiettivi e competenze raggiunte dall'alunno, 
• individuare eventuali difficoltà ed attuare idonei interventi 
• L'alunno, mediante la valutazione si rende consapevole del proprio processo di 

apprendimento, individuando punti di forza e di criticità. 
 

La famiglia è coinvolta in questo percorso e prende atto della situazione di crescita 
formativa ed educativa del proprio figlio. 
Al   fine   di   valutare   correttamente   il   raggiungimento   dei   traguardi   prefissati   e di     
comunicarli tempestivamente agli alunni e alle loro famiglie, si procederà nel seguente modo: 
 

 suddividere l'anno scolastico in due quadrimestri (I quadrimestre dal 17 settembre 2018 al 
31 gennaio 2019; II quadrimestre dal 1 febbraio all’8 giugno 2019); 

 di fornire ai genitori l’informativa sul profitto e sull’andamento didattico degli alunni alla fine 
del primo bimestre scolastico (fine novembre 2018) e alla fine del terzo bimestre 
scolastico (fine marzo 2019). 
 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. Essa presenta due aspetti: 
 

Aspetto formativo, in itinere attraverso: 
• l'osservazione di elementi inerenti la sfera meta-cognitiva; 
•  verifiche frequenti  inerenti  la  sfera  cognitiva  quali:  interrogazione,  colloqui,  

esercitazioni individuali  e  collettive,  prove  scritte,  test  oggettivi  e  soggettivi,  
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relazioni,  prove  pratiche, soluzioni  di  problemi,  rielaborazione  e  problematizzazione  
dei  contenuti,  elaborazione  di mappe concettuali e di sintesi, metodo di lavoro. 

 

Aspetto sommativo, alla fine di ogni quadrimestre. 
Si terrà conto: 

• dei progressi raggiunti da ogni singolo alunno, rispetto ai livelli di partenza 
• dell’attenzione; 
• della partecipazione; 
• del metodo di lavoro; 
• dell’impegno; 
• del comportamento sociale. 

 

CRITERI E GRIGLIE DIVALUTAZIONE 
 
Per garantire una maggiore trasparenza del processo di valutazione, si utilizzeranno i criteri 

e gli indicatori e i giudizi contenuti nelle sottostanti griglie di valutazione:   
Le griglie di valutazione del comportamento e dell’apprendimento, sono distinte per scuola 

Primaria e scuola Sec. di I gr. 

- Le griglie di valutazione del comportamento per la scuola Primaria riportano descrittori di 
giudizi corrispondenti a  6 livelli di giudizio: insufficiente; sufficiente; buono; distinto; 
ottimo; eccellente. 

- Le griglie di valutazione del comportamento per la scuola  Sec. di I gr. riportano descrittori 
di giudizi corrispondenti a  7 livelli di giudizio: insufficiente /gravemente insufficiente; 
sufficiente; buono; distinto; ottimo; eccellente. 

 Griglia valutazione comportamento Primaria 
 Griglia   valutazione comportamento Sc. Sec. I gr. 

 Griglia di valutazione dell'apprendimento Primaria  

- griglie di valutazione di conoscenze e competenze disciplinari per la scuola e Sec. 
di I grado valide anche per la valutazione delle prove d’esame.  

 Griglie di valutazione  prova scritta italiano (predisposte per le 4 tipologie di 
prove) 

 Griglia di valutazione prova scritta Matematica 
 Griglia di valutazione prova scritta Lingue straniere 
 Griglia valutazione colloquio  

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

La certificazione delle competenze in uscita degli alunni rappresenta un adempimento 
essenziale da espletare a seguito della valutazione finale e, nel contempo, dovrà concretizzarsi 
nella  redazione di un documento orientativo per il prosieguo degli studi degli stessi secondo i 
modelli ministeriali. 

I docenti della Scuola dell’Infanzia, per gli alunni che dovranno iscriversi al primo anno della 
scuola Primaria redigeranno il Modello redatto dai docenti della Scuola dell’Infanzia: 

SCHEDA INFORMATIVA SINTETICA DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

I docenti della Scuola Primaria, per gli alunni che dovranno iscriversi al primo anno della scuola 
Secondaria di I grado redigeranno il Modello Ministeriale. 
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SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA SCUOLA 
PRIMARIA 

I docenti della Scuola Secondaria di I grado, per gli alunni che dovranno iscriversi al primo anno 
della scuola Secondaria di II grado redigeranno il Modello Ministeriale 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ALLA FINE DEL I CICLO DI 
ISTRUZIONE 

 
SEZIONE 5:   AMBIENTI DI APPRENDIMENTO SUPPORTATI DALLE 

TECNOLOGIE  DIGITALI 
I rapporti tra alfabetizzazione informatica e didattica, nelle esperienze in atto nell’Istituto, 

accolgono il più recente dettato legislativo, assegnando alle nuove tecnologie la funzione di 
elementi qualificanti del curricolo scolastico, capaci di veicolare una molteplicità di significati e di 
attivare cambiamenti.  

La presenza e la fruibilità di LIM in ciascuna classe di Scuola Primaria e Secondaria di I 
gr. dell’Istituto e la costante adesione ai Piani Nazionali Digitali promossi dal MIUR che 
consentono di implementare, nell’ottica dell’ammodernamento, gli strumenti tecnologici e gli spazi 
attrezzati, favoriscono la diffusione della cultura digitale non solo tra i nativi digitali, ma anche tra 
il personale docente che non può sottrarsi all’aggiornamento per l’acquisizione delle competenze 
digitali richieste per la didattica e per le nuove strumentazioni valutative.  

L’apporto delle nuove tecnologie va inteso, pertanto, come ulteriore opportunità per: 
• Valorizzare linguaggi e processi che caratterizzano  la fascia d’età compresa tra i 3 e  gli 

14 anni; 
• Potenziare la dimensione progettuale; 
• Sollecitare gli alunni  a  porsi  in  modo  attivo  e  critico  nei  confronti  delle  

conoscenze; 
• Promuovere la personalizzazione del percorso di apprendimento; 
• Ampliare il fronte delle opportunità offerte dallo strumento multimediale, estendendone 

l’uso anche ai fini didattici e di ricerca, oltre che di gioco. 
Gli alunni della scuola Primaria e Secondaria svolgono sistematicamente attività di  
informatica nelle proprie classi attrezzate e nel laboratorio multimediale ogni qualvolta se ne 
ravvisi la necessità. 

La possibilità, infine, di accedere alle reti Internet ed Intranet con maggiore facilità - 
l’Istituto è stato ammesso al finanziamento con fondi POR per la realizzazione della  
programmate che prevedono l’utilizzo della rete internet, nonché scambio di informazioni e 
riflessioni tra i plessi dei due Comuni dell’Istituto, tra diverse istituzioni scolastiche, con le  
Agenzie formative, Enti e Associazioni del territorio, nonché di realizzare la documentazione di 
percorsi e progetti. 

 

Ambienti attrezzati presenti nell’Istituto 
 

Edificio Scuola Primaria P.za della Repubblica – Roggiano G. 
Aule Scuola Primaria con LIM 16    
Laboratorio  Informatica 1    
Laboratorio Musica 1    
Laboratori Linguistici 2    
Laboratorio Scientifico 1    
Laboratorio Matematico 1    
Sala Docenti attrezzata di LIM e PC in rete 1    
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Scuola dell’Infanzia – Roggiano G. 
Biblioludica  1    
Edificio Scuola Secondaria di I grado – Roggiano G. Via B. Telesio 
Aule con LIM 10    
Laboratori Informatica  2    
Laboratorio Musicale 1    
Laboratorio Ceramica 1    
Laboratorio Scientifico 1    
Laboratorio Lingue 1    
Laboratorio Matematico\Scientifico 1    
Aula Docenti con PC e LIM 1    
Edificio Scuola Primaria Via C. L. Giacobini– Altomonte 
Aule Scuola Primaria con LIM 7    
Laboratorio  Informatica 1    
Edificio Scuola Primaria Altomonte-Morbone     
Aule Scuola Primaria con LIM 5    
Laboratorio  Informatica + LIM 1    
Edificio Scuola Secondaria di I grado Largo Scirea – Altomonte Via B. Telesio 
Aule con LIM 6    
Laboratori Informatica  1    
Laboratorio Musicale 1    
Aula Docenti con PC e stampante 1    

 

SEZIONE 6: I RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 
 

Rapporto Scuola-Famiglia 
 

Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria 
utenza, dal rappresentarne i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le 
proposte. La famiglia entra nella scuola quale rappresentante degli alunni  e come tale 
partecipa al contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto 
reciproco di competenze e ruoli. 

Il  rapporto scuola/famiglia si esplicita, oltre che nei consigli di classe, interclasse e di 
intersezione, nelle assemblee e negli incontri individuali. 

I momenti assembleari rispondono alle esigenze di dibattito, di proposizione, di confronto 
culturale e sono il luogo privilegiato per la costruzione di valori comuni e condivisi che 
orientano e permeano l’azione formativa della scuola. 

I colloqui individuali hanno una funzione primaria per: 

· la raccolta di tutte le informazioni relative a un'immagine relazionale del bambino al di 
fuori del contesto scolastico; 

·   per comunicare, in un clima disteso e nei modi più accessibili, la situazione socio-
affettiva e conoscitiva dell’alunno; 

·    per costruire possibili itinerari per il superamento delle difficoltà; 
·    per l'arricchimento delle aree di apprendimento dell’alunno. 

L'informazione alle famiglie sui livelli di apprendimento e sul grado complessivo di 
maturazione raggiunto dagli alunni sarà garantita anche mediante: 

• Colloqui strutturati e adeguatamente calendarizzati con le famiglie e pubblicati nei modi di 
legge nel Piano delle attività di ciascun anno scolastico; 

• Colloqui individuali ogni qual volta se ne ravvisa l'esigenza. 
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Alla famiglia, chiamata a stipulare con la scuola un Patto Educativo di Corresponsabilità, si 
chiede di: 

• intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di circolo che si ritenga necessario 
indire; 

• tenersi informata e al corrente delle iniziative della scuola, discuterle e contribuire al loro 
• arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo; 
• sostenere gli alunni nel mantenimento degli impegni assunti a scuola; 
• partecipare ai colloqui individuali; 
• cooperare perché a casa e a scuola l’alunno ritrovi atteggiamenti educativi coerenti con 

quelli della scuola; 
 

SEZIONE N. 7:  I DOCUMENTI FONDAMENTALI D’ISTITUTO  

si riportano i link a:  

• Regolamento d’Istituto 
• Carta dei servizi 
• Patto Educativo di Corresponsabilità 
• Regolamento di Accesso agli Atti Amministrativi 
• Regolamento per la concessione  e l’utilizzo della palestra 
• Regolamento Indirizzo Musicale 
• Direttiva uscita e vigilanza alunni 

 

SEZIONE N. 8   LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA E GOVERNANCE 
D’ISTITUTO 

 PARAGRAFO N. 8.1:   GLI ORGANI COLLEGIALI D’ISTITUTO  (Breve mappa di: 
Consiglio d’istituto, Giunta Esecutiva, Collegio dei docenti, Consigli di 
intersezione/interclasse/classe, Comitato di valutazione dei docenti) 
 

Consiglio D’istituto (2017/2020) 

 

Componenti genitori 

BARBIERI Alessandra Vicepresidente - Altomonte 
VITIRITTI Maria Rosaria Altomonte 
DE MARCO Vincenzo Altomonte 
VUONO  Giovanna Altomonte 
RINALDI Monica Presidente - Roggiano 
COSTABILE Ester Roggiano 
INCUTTI Sara Roggiano 
TERMINE Roberto Roggiano 

Componenti docenti 

PROVENZALE Rocca Maria T. Scuola Primaria Altomonte 
CARUSO Sante Mario Scuola Sec. 1° gr. Roggiano  
DE MARCO Rita Scuola Sec. 1° gr. Altomonte 
CAPUTO Giuseppe Scuola Sec. 1° gr. Roggiano 
INCUTTI Sara Scuola Primaria Roggiano 
CAMMARISANO Maria Scuola Primaria Altomonte 
PROVENZANO Carmela Scuola Sec. 1° gr. Roggiano 
D’ELIA Filomena Scuola dell’Infanzia Roggiano 

Componenti ATA ALOIA Renato  Coll.  Sc. 
FERRARO Filomena Coll.  Sc. 

Dirigente Gallicchio Rosina  
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Giunta Esecutiva (2017/2020) 

Dirigente Gallicchio Rosina 

DSGA Coppola Saverio Francesco 

Rappr. Genitori Termine Roberto 
Rappr. Pers. ATA Ferraro Filomena 
Rappr. Docenti Caputo Giuseppe 
Rappr. Docenti De Marco Rita 
 

Collegio Dei Docenti 

Il Collegio dei docenti, presieduto dal Dirigente Scolastico,   è costituito da tutti i docenti a 
tempo indeterminato  e  determinato  in  servizio  nell’Istituto.  Si  riunisce  periodicamente  
secondo  un calendario  annuale  e  ogni  qualvolta  sia  necessario  sottoporre  alla  sua  
attenzione  delibere  e verifiche. 
 
Componente genitori nei Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe (2018/2019) 

SCUOLA  DELL’INFANZIA  Roggiano Gravina    

SEZIONI GENITORI 

A Salerno Angela 

B Cipolla  Maria Antonella 
C Abate Maria Francesca 
D Iannuzzi Federica 

E Zicarelli  Patrizia 
 

SCUOLA PRIMARIA  Roggiano Gravina        
Classe Sezione Genitori 

 
1 A Zanfini Elena 
1 B Cetere Giuseppe 
1 C Bianco Monia Maddalena 
2 A Servidio Samanta 
2 B Rinaldi Monica 
2 C Avolio Giuseppina 
3 A Maiarota Antonella 
3 B Costabile Ester 
3 C Fiore Daniela 
4 A Marsena Erminia 
4 B Paletta Maria Raffaella 
4 C Incutti Sara 
4 D Paletta Rosina 
5 A Pellegrino Carmela  
5 B Gravina Giuseppina  
5 C Termine Roberto 
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SCUOLA SEC: I GRADO    Roggiano G. 
 
Classe  Sezione Genitori 

 
1 A Celiberti Angela; Marsena Erminia; Del Gaudio Pierdomenico; Nudi 

Carmela 
1 B Sollazzo Laura; Pacifico Rossella; Pellegrino Carmela; Maiarota Antonella 
1 C Cesario Maria Teresa; Desopo Pasquale; Roberti Emilia; Picarelli Roberta 
1 D Cariati Anna Rita; Ceraudo Carmen; Portello Nadia; Tarsitano De Rose 

Dorina 
2 A Rinaldi Monica; Termine Roberto  

2 B Quintieri Antonella; Iannoccaro Antonella 
2 C Di Lionardo Emilia; Cipolla Giulia; Cristiano Rosanna             
3 A Costabile Ester; Trotta Sonia; Sartellino Laura; Maiolino Luigi 
3 B Franciosa Maria Antonietta; Tricarico Daniela; Servidio Anita; Vomero 

Annalisa 
3 C Chimenti Gianni; Volpe Angela Maria; Palermo Anna Maria; Paletta 

Antonella 
 
SCUOLA INFANZIA   Altomonte- Centro 
 

Sezione Genitori 
A Carlucci Rita Alessandra 
B Borrelli  Sara 
 
 
SCUOLA INFANZIA    Altomonte - Campo Sportivo 
 
Sezione Genitori 

 
A Rossignuolo Simona  
B Laurita  Delia 
 
 
SCUOLA INFANZIA Altomonte – Morbone 
 

Sezione Genitori 
 

A Rossignuolo Adele 
B Micieli Giovanna 
SCUOLA PRIMARIA Altomonte – Centro 
 

Classe Sezione Genitori 
 

1 A Gallicchio Pasqualina 
2 A Campolongo Anna Maria 
3 A Barbieri Alessandra 
4 A D’Ingianna Marta  
4 B Huber Daniela 
5 A Ferraro Angela 
5 B Chiaradia Barbara  
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SCUOLA PRIMARIA  Altomonte – Morbone 
 

Classe Sezione Genitori 
 

1 A Bartolini Mariella   
2 A Gagliardi Rossella  
3 A Vitiritti Maria Rosaria 
4 A Capparelli Tommaso 
5 A Micieli Concetta  
 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO – Altomonte 
 

Classe Sezione Genitori 
 

1 A Scarpino Luigi; Cammarisano Biagina 
1 B Caporale Francesco; Panebianco Silvia  
2 A Fragale Maria; Chiaradia Francesca; Berlingieri Elvira  
2 B Vuono Giovanna; Basile Susanna; Ferraro Mariangela 
3 A Fragale Maria Francesca; Rusciani Letizia 
3 B Cicerale Lina; Rusciani Letizia 
 
 

ORGANO DI GARANZIA 2016/2019 
 

Dirigente scolastico  presiede 
Prof.ssa GENZANO Carolina 
Componente genitori: FERRARO Angela e SICILIA Marisa 
   

Comitato per la Valutazione dei Docenti (2015/2018) 
 

Il Comitato di Valutazione, così come rinnovato dal comma 129 dell’art. 1 della L.107 del 13 luglio 
2015 che sostituisce  l’art. 11 del Testo Unico di cui al D. L.vo 16/04/1994, n. 297 per il triennio 
2015/2016; 2016/2017; 2017/2018 è composto come riportato nella sottostante tabella: 
 
Componenti Nome e Cognome  
Dirigente Scolastico 
(presidente) 

Rosina GALLICCHIO Membro di diritto 

Docente Rita DE MARCO scelto dal Collegio Docenti 
Docente Silvana SICILIA scelto dal Collegio Docenti 
Docente Filomena D’ELIA Scelto dal Consiglio d’Istituto  
Genitore Roberto TERMINE scelto dal Consiglio d’Istituto  
Genitore Francesco PROVENZALE scelto dal Consiglio d’Istituto  

 
 

PARAGRAFO N. 8.2 :   I DOCENTI COLLABORATORI DEL DS 
  

Palermo Giovanni - docente di Scuola Primaria Roggiano Gravina ; 
 

Raimondis Maria Domenica – docente di Scuola Sec. 1° gr. Altomonte  
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PARAGRAFO N.  8.3:   COORDINATORI DI PLESSO  
 
INFANZIA Roggiano G. FERRANTE Marina Fausta 
INFANZIA Altomonte-Centro  SURIANO Maria 
INFANZIA Altomonte-Campo Sportivo PONTE Pasqualina 
INFANZIA Altomonte-Morbone PACIENZA  Diodata 
PRIMARIA  Roggiano G. PALERMO Giovanni 
PRIMARIA Altomonte-Centro PONTE  Lisa 
PRIMARIA Altomonte-Morbone DE MARCO Daniela 
SEC. 1° GR. Roggiano G. GUIDI Paola 
SEC. 1° GR. Altomonte RAIMONDIS Maria Domenica 
 
PARAGRAFO 8.4: DOCENTI TITOLARI DI FUNZIONE STRUMENTALE 
 

1^ - Funzione strumentale – Area di riferimento: n. 1  

       Docenti: Anna Zanfini, Rocca Maria Teresa Provenzale            
• Redazione PTOF coadiuvata da apposito  Gruppo di lavoro 
• Redazione Carta dei servizi e Regolamento d’Istituto 
• Coordinamento attività progettuali del PTOF 
• Monitoraggio del PTOF 

2^ - Funzione strumentale – Area di riferimento: n. 2 

       Docenti: De Marco Rita, Genzano Carolina 
      “Sostegno ai Docenti e Formazione” 

• Gestione area valutazione 
• Gestione area INVALSI 

3^ - Funzione strumentale – Area di riferimento: n.  3  

       Docenti: Maria Grazia Rotondaro, Carolina Pacifico 
 “Sostegno agli alunni, ai genitori, integrazione e orientamento” 

• Coordinamento docenti gruppo H e gruppo Interistituzionale 
• Referente del Gruppo H con Enti del Territorio (ASP,  EE.LL. ecc.) 
• Coordinamento GLI 

4^ - Funzione strumentale – Area di riferimento: n. 4  

       Prof.sse : Franca Salerno, Paola Guidi 
 “Sostegno agli alunni, ai genitori, integrazione e orientamento” 
 “Interventi e servizi per studenti – DocentI” 

• Orientamento scolastico; 
• Rapporti con le famiglie, E.L., Istituzioni, Associazioni ed Agenzie del territorio 

 
 

PARAGRAFO N. 8.5:  DOCENTI REFERENTI, COMMISSIONI, GRUPPI DI LAVORO 

Referente per l’Inclusività; ins. Rotondaro Maria Grazia; Prof.ssa Pacifico Carolina 

Referente della valutazione: Rita De Marco – Carolina Genzano 

Referenti Attività sportive Scuola Primaria: 

Roggiano Gravina: Guarieri Diana, Grosso Maria;  

Altomonte: Ponte Lisa, Ponte Pasqualina; 

Animatore digitale e supporto organizzativo per la formazione docenti e ATA per la diffusione 
delle tecnologie nell’Istituto : Giovanni Palermo 
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Gruppo di Lavoro per l’Inclusività (GLI): 

coordinatrice:Scuola Primaria: Rotondaro Maria G.; 
coordinatrice:Scuola Secondaria di I grado: Pacifico Carolina  
Docente Scuola Primaria: Bengardino Ada 

 Commissione Redazione PTOF e Regolamento d’Istituto:  
Funzioni strumentai; 
docenti referenti e coordinatori dell’a.s. di riferimento. 

Gruppo di lavoro per la Rilevazione Stress Lavoro Correlato:  
Prof.sse: Rita De Marco – Carolina Genzano 
Il Gruppo predisporrà appositi questionari destinati al personale docente e Ata per la rilevazione 
richiesta dalla normativa vigente. 

Gruppo di lavoro per la formulazione delle proposte di orario 
  

Mammolito Anna     Primaria  Roggiano G. 

Incutti Sara Primaria  Roggiano G. 

Ponte Lisa Primaria Altomonte 

Santoro Rosa Franca Primaria Altomonte 

Franco Giuseppina Primaria Altomonte 

Provenzale Rocca Maria Teresa Primaria Altomonte 

De Marco Rita Secondaria I grado Altomonte 

Ferraro Filomena Secondaria I grado Altomonte 

Mazzullo Maria Secondaria I grado Roggiano G 

Grosso Maria Secondaria I grado Roggiano G 

Caruso Sante Mario   Secondaria I grado Roggiano G 

Caputo Giuseppe Secondaria I grado Roggiano G 

Guidi Paola Secondaria I grado Roggiano G 

 
 

Tutors e docenti neoimmessi in ruolo 
 

        Scuola                           Posto   Docenti 
neoassunti 

        Tutors 

Infanzia   Sostegno EH Fabiano Giuliana Genzano Angela 

Infanzia   comune D’Agostino Iole Ponte 
Pasqualina 

Primaria Sostegno EH Fiorillo Carla Masci Maria 

Primaria Sostegno CH Spagnuolo Maria Bengardino Ada 

Primaria comune Borrelli Ornella Incutti Sara 
 
 

 



37 

 

PARAGRAFO N. 8.6:   

COORDINATORI DEI CONSIGLI DI INTERSEZIONE PER LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA; INTERCLASSE PER LA SCUOLA PRIMARIA E DI  CLASSE 
DELLA  SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO PER L’A.S. 2018/2019 I 
DOCENTI  SOTTO INDICATI: 

 

Scuola dell’INFANZIA 

ROGGIANO G. Ferrante Marina Fausta 
ALTOMONTE –  Centro Suriano Maria 
ALTOMONTE – Campo Sportivo Ponte Pasqualina 
ALTOMONTE – Morbone Pacienza  Diodata 

 

Scuola PRIMARIA – ROGGIANO G. 

CLASSE Docenti 
IA – IB – IC  Guarieri Francesca 
IIA – IIB – IIC – II D Panebianco Maria 
IIIA – IIIB - IIIC Guarieri Diana 
IVA – IVB - IVC  Grosso Maria 
VA – VB - VC Aloia Silvana 

 
Scuola PRIMARIA – ALTOMONT E CENTRO 

CLASSE DOCENTE 
IA  - IIA – III A Campolongo Teresa Anna 
IV-V  A-B Franco Giuseppina  

 

Scuola Primaria – ALTOMONTE MORBONE 

CLASSE DOCENTE 
IA – IIA – IIIA -  IVA – VA  Corino Marisa 

 
 

Scuola Sec. di 1° gr. -  ROGGIANO G. 
 

COGNOME  NOME CLASSE COGNOME  NOME CLASSE 
Marsico Graziella II-A Puzzo Carmela  I-A 
Mazzullo Maria  II-B Genzano Carolina I-B 
Palermo Dalmina II-C Grosso Maria III B 
Guidi Paola  III-A Fava Elsa I - D 
Volpe Pia Paola I-C   
Provenzano Carmela  III - C   

 

Scuola Sec. di 1° gr. – ALTOMONTE 

CLASSE DOCENTE 
I-A De Marco Rita 
I-B Campolongo Giuseppina 
II-A Ferraro Filomena 
II-B Melicchio Ilia Immacolata   
III-A Raimondis Maria Domenica 
III-B Palermo Maria Ida 
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PARAGRAFO N. 8.7:  ORGANIGRAMMA SICUREZZA 
 

 

RSPP Caputo Giuseppe Doc. Sec. I gr.  - Roggiano 
RLS Zanfini Anna Immacolata Ins. Sc. Primaria - Roggiano 
Rilev. stress lavoro correlato Genzano Carolina Doc. Sc. Sec. I grado 
Rilev. stress lavoro correlato De Marco Rita Doc. Sc. Sec. I grado 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA E RIMARIA DI ROGGIANO GRAVINA 

ASPI Campolongo Teresina Ins. Sc. Infanzia Roggiano 
BLSD CAT. A D’Elia Domenico Collaboratore scolastico 
BLSD CAT. A Liparoti Salvatore  Assistente Amministrativo 
ASPI-APS-BLSD CAT. A Grosso Maria Ins. Sc. Primaria Roggiano 
ASPI La Torre Carmelina Ins. Sc. Primaria Roggiano 
ASPI Martino Rosanna Ins. Sc. Primaria Roggiano 

 

SCUOLA SECONDARIA I GR. DI ROGGIANO GRAVINA 

ASPI-APS-BLSD CAT. A Cesario Ernesto Collaboratore scolastico 
ASPI-APS-BLSD CAT. A Patitucci Luigi Collaboratore scolastico 
ASPI Genzano Carolina 

Doc. Sc. Sec. I grado ASPI Cerrigone Loredana 
ASPI Pacifico Carolina 
   

 

SCUOLA DELL’INFANZIA E RIMARIA DI ALTOMONTE-CENTRO 

ASPI Liazzi Carolina Collaboratore scolastico Infanzia 
ASPI-APS-BLSD CAT. A Franco Giuseppina 

Ins. Sc. Primaria  
ASPI-APS-BLSD CAT. A Ponte Lisa 
ASPI Ponte Angela 
ASPI De Angelis Rosaria 
ASPI Cammarisano Maria 

 

SCUOLA SECONDARIA I GR. E SCUOLA DELL’INFANZIA ALTOMONTE CAMPO-SP. 

ASPI-APS-BLSD CAT. A De Marco Rita Doc. Sc. Sec. I grado 
Collaboratore scolastico 

APS-BLSD CAT. A Nicoletta Maria 

ASPI Aita Maria Ins. Sc. Infanzia Altomonte 
ASPI Ponte Pasqualina  

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA ALTOMONTE MORBONE 

ASPI-APS-BLSD CAT. A Caruso Angelina 
Ins. Sc. Infanzia Altomonte 

ASPI Pacienza Diodata 
 
 

SCUOLA PRIMARIA ALTOMONTE MORBONE 

ASPP-APS-BLSD CAT. A Provenzale Rocca M.Teresa Ins. Sc. Primaria Altomonte 
ASPI-APS-BLSD CAT. A Gallicchio Maria Filomena 
ASPI   
ASPI   
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PARAGRAFO N. 8.8:  CALENDARIO E ORARIO DI FUNZIONAMENTO SCOLASTICO 
E DEGLI UFFICI DI SEGRETERIA PER L’A.S. 2018/2019 

 
1. Festività scolastiche : 
 

- tutte le domeniche ; 

- il 1° Novembre, festa di tutti i Santi; 

- il 2 novembre 2018 Commemorazione dei Defunti; 

- il 3 novembre2018 - Ponte 

- il 3 dicembre, festa del Santo Patrono - Roggiano Gravina 

- l’8 Dicembre, Immacolata Concezione; 

- dal 24 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019 – Vacanze di Natale ; 

- dal 18 Aprile 2019 al 24 Aprile 2019 - Vacanze Pasquali; 

- il 25 Aprile, Anniversario della Liberazione; 

- il 1° Maggio, Festa del Lavoro; 

- il 2 Giugno, Festa Nazionale della Repubblica. 

2. Sospensione delle attività didattiche per tutti gli ordini di scuola del comune di        
Roggiano Gravina: 

- L’intera giornata del 7 dicembre – vigilia Immacolata; 

- nel pomeriggio del 4 e 5 marzo - lunedì  e martedì di Carnevale; 

- nel pomeriggio di mercoledì 17 aprile (festività pasquali).   

 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO SCOLASTICO:  
 
COMUNE DI ROGGIANO GRAVINA  
Scuola dell’Infanzia funzionante a tempo normale (40 ore settimanali)  
- dalle ore 8:00 alle ore 13:00 (da lunedì a venerdì, fino all’attivazione della mensa);  
- dalle ore 8:00 alle ore 16:00 (da lunedì a venerdì, dalla data di avvio del servizio mensa).  
 
Scuola Primaria  
(funzionamento 27 ore settimanali) 
-  dalle ore 8:30 alle ore 13:00 (da lunedì a  sabato); 
 
Scuola Secondaria I Grado di Roggiano Gravina 
(funzionamento 30 ore settimanali) 
- dalle ore 8:15 alle ore 13:15 (da lunedì a  sabato);  
- I rientri, per gli alunni che si avvalgono dell’insegnamento dello strumento 
musicale, si effettueranno nei giorni da lunedì, a venerdì dalle 13:15 alle 17:15 con un 
orario personalizzato per ciascun alunno che verrà concordato dai docenti con le famiglie 
all’inizio delle attività didattiche di che trattasi. 
 
 
COMUNE DI ALTOMONTE  
 
Scuola dell’Infanzia di Altomonte- Centro; Campo Sportivo e Morbone funzionanti a 
tempo normale (40 ore settimanali)  
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- dalle ore 8:00 alle ore 13:00 00 (da lunedì a venerdì fino all’attivazione fino all’attivazione della 
mensa scolastica);  
- dalle ore 8:00 alle ore 16:00 (da lunedì a venerdì, dal 2 ottobre 2017 data di inizio del servizio 
mensa)  
 
Scuola Primaria di Altomonte-Centro e Morbone 
- tempo normale: da lunedì a sabato, dalle ore 8:00 alle ore 13:00 (fino all’inizio del servizio 
mensa);  
- tempo pieno: da lunedì a venerdì (sabato libero) dalle ore 8:00 alle ore 16:00 . 
 
Scuola Secondaria di I Grado di Altomonte  
- dalle ore 8:20 alle ore 13:20 da lunedì a sabato fino all’attivazione della mensa scolastica;  
  tempo normale: lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, dalle ore 8:20 alle ore 13:20;  
  tempo prolungato: martedì e giovedì, dalle ore 8:20 alle ore 16:20 dal 3 ottobre 2017 data di 
inizio         del servizio mensa;  
- Strumento Musicale (Flauto, Percussioni, Pianoforte, Violino): lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
ore 13:20 alle ore 17:20 con un orario personalizzato per ciascun alunno che verrà concordato 
dai docenti con le famiglie all’inizio delle attività didattiche di che trattasi.  
 
Gli uffici di segreteria seguiranno l’orario settimanale 8:00/14:00 con apertura al pubblico da 
lunedì a sabato, dalle ore 10:00 alle ore 13:30 salvo eventuali necessità per previste scadenze.  
Effettueranno la chiusura nei seguenti prefestivi:  
 
Gli uffici di segreteria seguiranno l’orario settimanale 8:00/14:00 con apertura al pubblico da 
lunedì a sabato, dalle ore 10:00 alle ore 13:30 salvo eventuali necessità per previste scadenze.  
Effettueranno la chiusura nelle seguenti  giornate prefestive: 

 lunedì 24 dicembre 2018 - vigilia di Natale; 
 lunedì 31 dicembre 2018 - vigilia di Capodanno; 
 sabato 5 gennaio 2019 – vigilia dell’Epifania; 
 sabato 20 aprile 2019 -  vigilia di Pasqua; 
 sabato 3; 10; 17 agosto 2019 
 mercoledì 14 agosto 2019 -  vigilia di Ferragosto. 

 

SEZIONE N. 9   I SERVIZI DI SEGRETERIA 

PARAGRAFO N. 9.1: L’ORGANIGRAMMA DELLA SEGRETERIA  

SERVIZI AMMINISTRATIVI: UFFICIO DI SEGRETERIA 
 

Direttore DSGA                     Coppola Saverio Francesco 
 

Assistenti Amministrativi    Caruso Ramone - Liparoti Salvatore – Di Maio 
Giovanni - Lucibello Vittorio – Sammarco Mario 

 
COLLABORATORI SCOLASTICI 
S. Sec. I gr. Roggiano                     Cesario Ernesto -  Patitucci Luigi – Ferraro Filomena 
S. Sec. I gr. Altomonte                    Aloia Renato – Laino Sidio Silvio 
Scuola Primaria Roggiano              D’Elia Domenico - Palermo Gino - Martino Ninetta 

Perrelli Maria -  Iannibelli Vincenzo   

Scuola  Primaria  Altomonte - C.         Presta Carmelo - Rotondaro Natalino 
Scuola  Primaria  Altomonte - Morbone Iannuzzi Pasquale  - Borrelli Angelo  
S. dell’Infanzia Roggiano                Giostra Maria – Aragona Camillo 
S. dell’Infanzia Altomonte-Centro    Liazzi Carolina    
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S. dell’Infanzia Altomonte-Cam. Sp.       Crivella Vittorio  
S. dell’Infanzia Altomonte-Morbone      Spagnuolo Pino Franco 

 

SEZIONE N.10:  IL PERSONALE DOCENTE – ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

PARAGRAFO 10.1: ORGANICO DELL’AUTONOMIA  

SCUOLA 
INFANZIA 

a.s.2017/201
8 

Codice 
Meccanografic

o 

n. 
sezioni 

n.  
posti 

comuni 

Posti  
Sostegn

o 

Religion
e 

Cattolica 

DESCRIZION
E 

Roggiano 
Gravina 

CSAA87501C 5 10 3 EH 7h e 30m. Tempo 
normale  40 
ore sett. 

Altomonte 
Centro 

CSAA87504G 2 4 0 3 ore Tempo 
normale  40 
ore sett. 

Altomonte 
Campo 
Sportivo 

CSAA87503A 2 4 1 EH 3 ore Tempo 
normale  40 
ore sett. 

Altomonte 
Morbone 

CSAA87502D 2 4 0 3 ore Tempo 
normale  40 
ore sett. 

 

SCUOLA INFANZIA a.s. 2018/2019 

Sintesi Organico Funzionale D’istituto Scuola Dell’infanzia 

SCUOLA  
DELL’INFANZIA 

A. S. POSTI  COMUNE POSTI  SOSTEGNO 
 

CSAA87501C 2017/2018 22 3 EH  
 
SCUOLA PRIMARIA   a.s. 2018/2019 

SCUOLA 
PRIMARIA 

a.s.2016/201
7 

Codice 
Meccanografic

o 

n. 
class

i 

n.  
posti 

comun
i 

Ore 
Ingles

e  

Posti  
Sostegn

o 

Religion
e 

Cattolica 

Descri
z 

R.C. 

Roggiano 
Gravina 

CSEE87501N 16 23 39 ore 
12 1 posto + 

10 ore 32 ore 

Altomonte 
Centro 

CSEE87503Q 7 15 16 

1 

14 ore 14 ore 

Altomonte 
Morbone 

CSEE87502P 5 9 9 8 ore 10 ore 

 

Sintesi Organico Dell’autonomia Scuola Primaria O.D. 

SCUOLA  
PRIMARIA 

 

A. S. POSTI  
COMUNE 

POSTI  
SOSTEGNO 

 

POSTI  
INGLESE 

IRC 

CSEE87501N 2016/2017 44 + 16 
ore 

11 EH + 1 
CH 

3 3  
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Scuola Secondaria di I Grado – Organico dell’autonomia complessivo  

Sc. Sec. I Gr. Roggiano Gravina - CSMM87501L + Sc. Sec. I Gr.  Altomonte - CSMM87502N 

 
CLASSI DI CONCORSO  

 
CATTEDRE / ORE  

DESCRIZIONE 
2106/2017 2017/2018 2018/2019 

ITALIANO/STORIA/GEOGR. 
APPR. 5 CATTEDRE 

+ 10 ORE 

10 
CATTEDRE + 
10 ORE 

10 
CATTEDRE 
+ 10 ORE 

Sc. Sec.I gr. 
Roggiano 
Gravina:  
N. 10 Classi a 
tempo norm. 
- 30 ore settim. 
+ Strumento 
Musicale 
 
 
 
Sc. Sec.I gr. 
Altomonte 
N. 6 Classi a 
tempo prolung.  
- 36 ore settim. 
+ Strumento 
Musicale 

MATEMATICA E SCIENZE 
 

3 cattedre + 6  
ore 

6 cattedre + 6  
ore 

6 cattedre + 6  
ore 

INGLESE 
 

1 cattedra + 
12  ore 

2 cattedra + 
14  ore 

2 cattedra + 
14  ore 

FRANCESE 
 

1 cattedra + 2  
ore 

1 cattedra + 
14  ore 

1 cattedra + 
14  ore 

ED. ARTISTICA 
 

1 cattedra + 2  
ore 

1 cattedra + 
14  ore 

1 cattedra + 
14  ore 

ED. FISICA 
 

1 cattedra + 2  
ore 

1 cattedra + 
14  ore 

1 cattedra + 
14  ore 

ED. MUSICALE 
 

1 cattedra + 2  
ore 

1 cattedra + 
14  ore 

1 cattedra + 
14  ore 

ED. TENICA 
 

1 cattedra + 2  
ore 

1 cattedra + 
14  ore 

1 cattedra + 
14  ore 

SOSTEGNO 
 

6 cattedre + 9 
ore  

1 cattedre + 9  
ore 12 cattedre 

IRC 
 10 ore 10 + 6 ore 10 + 6 ore 

STRUM. MUSICALE  
PIANOFORTE 
 

18 ore 1 cattedra + 
12  ore 

1 cattedra + 
12  ore 

STRUM. MUSICALE 
TROMBA 
 

12 ore 12 ore 12 ore 

STRUM. MUSICALE  
CLARINETTO 
 

12 ore 12 ore 12 ore 

STRUM. MUSICALE 
FISARMONICA 
 

12 ore 12 ore 12 ore 

STRUM. MUSICALE 
FLAUTO 
 

12 ore 12 ore 12 ore 

STRUM. MUSICALE 
PERCUSSIONI 
 

12 ore 12 ore 12 ore 

STRUM. MUSICALE  
VIOLINO 12 ore 12 ore 12 ore 
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                  POSTI  DI POTENZIAMENTO docenti e ATA 2016/2017 – 2017/2018 
 

Scuola Primaria CSEE87501N n. 4 -  posto comune 

S.  Second.  I Gr.  Roggiano G. 
n. 1: Cattedra classe concorso Inglese;  

S.  Second.  I Gr.  Altomonte  

 

SEZIONE N. 11: IL FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E MATERIALI  
PARAGRAFO 11.1: IL FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE 

• Realizzazione di un collegamento coperto tra plesso e palestra; 
• sistemazione cortile; 
• realizzazione aula magna; 
• ambienti digitali per scuola dell’infanzia. 

 
PARAGRAFO 11.2: IL FABBISOGNO DI MATERIALI 
 

• Attrezzature sportive per la palestra; 
• attrezzature per la diffusione di immagini e suoni; 
• arredi per aule e laboratori; 
• software didattici; 
• stampanti laboratori; 
• fotocamera digitale; 
• videocamera digitale. 

 
 

SEZIONE N. 12: PIANO DI MIGLIORAMENTO DERIVANTI DALLA  SEZ. 
N. 5 DEL RAV EX ART. 6 DEL DPR 80/2013 
Gruppo di lavoro del Piano di Miglioramento (PdM) 

CAMPOLONGO Giuseppina Doc. sc. Sec. 1° gr. A043 

Altomonte 

docente Funzione strumentale 
Area Valutazione 

GENZANO Carolina Doc. Scuola Sec. I gr. 
Roggiano G. 

docente Funzione strumentale 
Area Valutazione 

FRANCO Giuseppina Ins. Coordinatrice di plesso 
Primaria Altomonte 

Responsabile azioni di 
miglioramento   

ROTONDARO Maria G. Ins. Primaria Roggiano docente Funzione strumentale 
Area Sostegno 

LA TORRE Carmela Ins. Primaria Roggiano Doc. NIV 

PALERMO Giovanni Ins. Primaria Roggiano Animatore digitale 

 

SCENARIO DI RIFERIMENTO 

L’istituto Comprensivo ROGGIANO GR.-ALTOMONTE  comprende le scuole dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria di 1° grado dei Comuni di Roggiano Gravina e di Altomonte 
distinti in nove plessi scolastici . La sede centrale è costituita dalla scuola Primaria di 
Roggiano Gravina ove hanno sede gli uffici di segreteria e di dirigenza. 
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La popolazione scolastica supera le mille unità di alunni con una oscillazione costante 
durante l’anno scolastico dovuta a frequenti trasferimenti e nuove iscrizioni di alunni 
provenienti da altre scuole. 

I due Comuni, benché limitrofi - distano tra loro solo pochi chilometri - non presentano 
particolari legami economici, sociali o culturali. La fusione delle scuole del primo ciclo 
d’istruzione costituisce certamente il primo tassello per la realizzazione di una 
maggiore intesa e coesione sociale per lo sviluppo integrato di un territorio che 
presenta importanti potenzialità. 

Il contesto socio-economico-culturale del comune di Roggiano Gravina è  eterogeneo; il 
settore lavorativo più attivo è certamente quello agricolo, ma diffuso è quello artigianale ed il 
terziario. In molte famiglie lavorano entrambi i genitori, ma in tante ambedue sono privi di 
occupazione.  

A tale eterogenea provenienza corrisponde un’altrettanto eterogenea popolazione scolastica 
che presenta condizioni di approccio alla scuola molto differenziate. A ciò si aggiunge la 
progressiva crescita della presenza di alunni extracomunitari, particolarmente marocchini, e di 
alunni appartenenti a famiglie adottive che, se da una parte richiedono forti attenzioni riguardo 
alla comunicazione e alla relazionalità all’interno delle classi, dall’altro costituiscono un 
patrimonio culturale con il quale rapportarsi ed integrarsi. 

Il contesto socio-economico-culturale del comune di Altomonte è, anch’esso, 
eterogeneo. La vocazione del territorio, oltre a quella agricola, è la turistica, che già da anni 
costituisce l’espressione di una concreta realtà produttiva e di grande visibilità. Importante è il 
patrimonio artistico e culturale di Altomonte ed altissimo è stato l’impegno politico degli ultimi 
decenni per la valorizzazione dello stesso attraverso varie forme di pubblicità e di concrete 
iniziative, come quelle teatrali e artistico-culturali di vario genere di risonanza nazionale ed 
internazionale che includono anche la presenza della scuola.  

Le condizioni lavorative ed economiche delle famiglie sono medie, così come quelle culturali. 
La  popolazione scolastica è, tuttavia, eterogenea, benché molto curata e seguita dalle 
famiglie che collaborano positivamente con la scuola. Non manca un discreto numero di 
alunni stranieri, per lo più romeni, e pochi appartenenti a famiglie adottive che presentano 
esigenze analoghe a quelle del comune di Roggiano. 

Anche ad Altomonte sono presenti interlocutori del territorio (Ente Locale, Parrocchia, 
Associazioni culturali e sportive, Carabinieri, Protezione Civile ecc.) con i quali è possibile la 
realizzazione del proprio progetto educativo coerente con l’idea di un sistema formativo 
integrato avente ad elemento costitutivo la condivisione di risorse e idee in virtù delle quali 
poter realizzare strategie comuni di orientamento, continuità e formazione. 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

L’Istituto collabora costantemente con enti e istituzioni del territorio per produrre insieme nuove 
idee, realizzare progetti, aderire a reti di scuole per la formazione.  

L’Istituto, inoltre, è accreditato per lo svolgimento del tirocinio previsto per i laureandi in Scienze 
della Formazione Infanzia/Primaria e per il TFA previa apposita Convenzione con l’Università 
della Calabria che viene rinnovata di anno in anno. 

PRINCIPALI SERVIZI EROGATI: 

L’Istituto, oltre che trasmettere conoscenze, fare acquisire capacità e favorire lo sviluppo di 
competenze, promuove la maturazione della personalità e la formazione dell’allievo attraverso 
le seguenti attività educative sia in orario curricolare che extracurricolare: 

• Attività di accoglienza 
• Attività dell’area di integrazione 
• Attività di recupero e potenziamento 
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• Attività di sostegno ai portatori di handicap 
• Attività di continuità/orientamento 
• Attività extracurricolari come ampliamento dell'offerta formativa 
• Pon -Por 
• Attività e progetti con enti e istituzioni esterne 
• Svolgimento dei percorsi di tirocinio da parte di docenti esterni e laureandi. 

 

PRINCIPALI PARTNERSHIP STABILITE DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

L’istituto partecipa ad accordi di reti scolastiche finalizzate allo svolgimento di attività 
didattiche e formative e sviluppa rapporti di partenariato con: 

• MIUR, USR, USP,  
• Associazioni culturali e sportive 
• Cooperative sociali 
• Biblioteche locali 
• Enti Locali -  Ass.- Polizia Municipale - Vigili del fuoco - Protezione civile 
• Università 
• Comando dei Carabinieri 
• Regione Calabria 

 

I PRINCIPALI STAKEHOLDERS (INTERNI ED ESTERNI) DI 
RIFERIMENTO: 

La scuola individua i seguenti portatori di interesse quali riferimento nello 
svolgimento delle attività connesse al suo ruolo istituzionale: 

• Genitori e alunni 
• Il personale 
• I partners 
• La Direzione Regionale 
• Il Ministero 
• Le Istituzioni locali 
• I cittadini 

 

PRINCIPALI DOTAZIONI E TECNOLOGIE UTILIZZATE: 

Sono presenti in ciascuna sede di Scuola Primaria e Secondaria di 1° gr. dell’Istituto laboratori 
informatici, aule con LIM, postazioni mobili come nel dettaglio specificato nel PTOF 

PROGRAMMA DI MIGLIORAMNTO 

Rispetto all’iniziale Rapporto di Valutazione, erano stati individuati, per il triennio di riferimento, i 
seguenti interventi migliorativi: 

 

Nella sezione 5 del RAV “Priorità e traguardi”, i Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali  per i quali si ci si continua a prefiggere: 

• Di elevare i livelli di Italiano e Matematica dall’insufficienza nelle classi II a maggiore di 6 
nelle classi quinte della scuola primaria e a 7 nelle classi III della scuola secondaria di 1° 
gr.  

• Di dover ridurre la variabilità fra le classi nella scuola primaria e secondaria di 1° gr. 

• Di abbattere la variabilità  all'interno delle classi. 
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Bisogna elevare il livello delle conoscenze e competenze degli alunni attraverso approcci  
metodologici fondati su modelli più rispondenti ai livelli e alle aspettative degli alunni e che siano 
frutto di ricerca, formazione e interazione da parte del personale docente. 

Le dotazioni  tecnologiche presenti in ciascuna classe dell’istituto debbono costituire il mezzo  per 
trasmettere conoscenze e fare acquisire competenze agli alunni consentendo agli stessi di 
realizzare momenti di interazione e piena partecipazione  all’azione didattica per il miglioramento 
degli esiti. 

Il miglioramento degli esiti nelle prove standardizzate è strettamente connesso agli esiti di tutti gli 
alunni per cui bisogna puntare sull’innalzamento dei livelli della fascia con valutazione intermedia 
e finale  insufficiente che attesta la media della scuola su valori bassi offuscando la qualità e il 
profitto della fascia di livello elevato che è, pure essa, abbastanza importante. 

 In concreto la scuola ha, per ciascuna area della sezione 5 del RAV, individuato gli obiettivi di 
processo di seguito elencati e i progetti di miglioramento finalizzati al loro perseguimento.  

 

AREA DI PROCESSO 

L’ autovalutazione ha consentito di individuare, all’interno delle aree di processo, i 
seguenti  obiettivi di processo: 

Nell’area “Curricolo, progettazione e valutazione” la scuola si è posta, per il triennio di validità 
del presente Piano, gli obiettivi di miglioramento di seguito descritti che sono stati realizzati e che, 
pertanto, costituiscono, oramai, prassi consolidata: 

Progettazione per classi parallele; 

All’inizio di ogni nuovo anno scolastico i docenti operano in sequenza: 

• Per Dipartimento disciplinare; 

• Per intersezione/interclasse/classi parallele 

Per procedere all’elaborazione del Curricolo dell’Istituto e dei Piani di lavoro 
dei tre ordini di scuola in modo collegiale e partecipato. 

Nel corso dell’anno i Consigli di intersezione/interclasse/classe, quando non 
hanno carattere valutativo, vengono svolti per classi parallele per progettare 
sia le attività curricolari che quelle extracurricolari, nonché per verificare lo 
stato di avanzamento dei rispettivi Piani di lavoro, le difficoltà riscontrate, le 
soluzioni da adottare per gestire le criticità, le proposte di recupero e di 
potenziamento dell’offerta formativa, le proposte progettuali da realizzare con 
Enti e Associazioni del territorio. 

All’inizio di ogni nuovo anno scolastico viene costituito il Gruppo di Lavoro per la 
Continuità che opera nella progettazione di un percorso in verticale individuato 
all’interno del curricolo verticale condividendone scelte educative; approcci 
metodologico-didattici; criteri e strumenti di verifica-valutazione. Ciò nel rispetto della 
specificità degli alunni dei diversi segmenti scolastici e nella piena libertà di scelta dei 
più idonei contenuti culturali da presentare. 

Somministrazione di prove per classi parallele; 

All’inizio dell’anno scolastico vengono programmate prove di ingresso, intermedie e finali 
uguali per classi parallele che verranno valutate secondo criteri e strumenti comuni.  

Valutazione delle competenze secondo criteri comuni e condivisi 
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All’inizio di ogni nuovo anno scolastico  vengono revisionati gli strumenti di verifica e di 
valutazioni collegiali riguardanti il comportamento e il livello delle competenze che gli 
alunni devono acquisire alla fine della Scuola primaria e del I ciclo di istruzione che 
verranno certificati con i nuovi modelli ministeriali di certificazione delle competenze.  

 

Nell’area “Ambiente di apprendimento” la scuola si pone i seguenti obiettivi di 
miglioramento: 

• Utilizzazione proficua di tutti gli spazi scolastici attrezzati. 

Costituzione di “laboratori didattici” in orario curricolare ed extracurricolare nella 
Scuola Primaria dell’Istituto: 

• Potenziamento pratica e cultura musicale; 

• Potenziamento pratica e cultura teatrale; 

• Potenziamento pratiche e cultura artistiche; 

• Sostenibilità ambientale e patrimonio culturale; 

• Potenziamento motorio, educazione alimentare; educazione ambientale ed 
ecosostenibilità; 

• Laboratorio musicale da realizzarsi durante le ore di   “Potenziamento musicale” 
in orario estracurricolare nella Scuola Primaria di Roggiano Gravina con gli alunni 
delle classi seconde e terze con il Coro di voci bianche; con quelli di quarta e 
quinta per la propedeutica musicale grazie alla presenza e disponibilità di 
personale qualificato e competente interno all’Istituto.   

• Laboratorio di lettura; di scrittura creativa; linguistica (Italiano, Inglese); 

• Laboratorio di psicomotricità negli appositi spazi attrezzati per gli alunni della  
Scuola dell’Infanzia di Roggiano Gravina. 

• Organizzazione didattica sul modello delle classi aperte per gruppi di livello 
durante l’ora di “approfondimento” nelle classi della Scuola Secondaria di 1° grado: 

Altomonte   

1.Classe di Latino 

2.Classe di recupero di Italiano. 

Roggiano Gravina 

1.Classe di Latino 

2.Classe di recupero di Italiano; 

3.Classe di potenziamento di Italiano; 

Nell’area “Inclusione e differenziazione”  

   La scuola si propone di: 

• Di prevenire il fenomeno del bullismo attraverso l’adesione a progetti ed iniziative 
regionali nazionali:  

 Illegalità, no grazie! 

Bullismo e cyberbullismo III ed. generazioni connesse  
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• Estendere la cultura dell'inclusione anche agli alunni adottati, stranieri, figli di 
genitori separati con problemi. 

• Differenziare contenuti e metodologie in base alle differenze sostanziali presenti 
tra gli alunni. 

• In collaborazione con i Servizi Sociali comunali e la Cooperativa Sociale “Oltre 
le barriere”si attuano interventi inclusivi specialistici a garanzia del pieno diritto 
allo studio: 

• in favore degli alunni diversamente abili, attraverso l’impiego di figure 
professionali per l’assistenza alla persona e per quella specialistica; 

• in favore dei minori frequentanti le scuole dell’obbligo, con interventi 
mirati attraverso attività laboratoriale; 

• consulenza psicopedagogica e di supporto ai problemi educativi, 
attraverso lo sportello socio-psico-pedagogico. 

 

Nell’area “Continuità e orientamento” 

La scuola dovrà: 

• Costruire per gli alunni di infanzia e primaria, un portfolio che fornisca chiari dati 
conoscitivi ai docenti. 

• Indirizzare gli interventi di continuità verso un migliore utilizzo del portfolio alunni e verso 
momenti di didattica condivisa ed incontri di orientamento programmati. 

Nell’area “Orientamento strategico e organizzazione della scuola” 

La scuola dovrà: 

• Rendere chiara e imprescindibile la propria mission. 

• Coinvolgere un maggior numero di stakeolder nel processo organizzativo. 

Nell’area “Sviluppo e valorizzazione delle risorse Umane” 

La scuola dovrà continuare a: 

• Promuovere maggiori iniziative di formazione. 

• Sollecitare l'autoaggiornamento; 

• Disseminare le competenze acquisite dai molti docenti che si sono formati a scuola, 
presso altre scuole e/o di formazione anche in rete, con la finalità di attuare modelli e 
approcci educativi innovativi. 

Nell’area “Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie” 

La scuola dovrà: 

• Utilizzare le competenze professionali dei genitori disponibili e delle agenzie del territorio. 

I suddetti obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità sopra indicate 
perché solo migliorando il contesto e rivalutando le tante opportunità cui la scuola può fare 
riferimento si può ampliare l’offerta formativa. 

Il personale della scuola deve essere consapevole della criticità di alcuni aspetti della vita della 
scuola che possono essere migliorati con l'impegno e la consapevolezza dell'esigenza di 
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formazione per essere in grado di rispondere alle richieste del territorio, della scuola e della 
normativa in modo efficace ed efficiente. 

Il dirigente scolastico deve farsi portavoce dell'esigenza di portare la propria scuola a livelli 
qualificati di offerta formativa che possano concorrere con quelli delle altre scuole e dell'Europa. 

Bisogna allora che il personale docente ripensi a un modello di curricolo corrispondente al dettato 
delle vigenti disposizioni normative, che valorizzi e fruisca, senza pregiudizi, delle eventuali 
maggiori competenze possedute da altri colleghi, da figure presenti nel territorio, nelle famiglie 
nel mondo accademico. 

Bisogna ricollocare l'alunno al centro del processo educativo e fare ricorso a tutte le energie 
esistenti per farne un cittadino attivo, consapevole e autonomo. 

Il presente Piano recepisce la stretta interazione con gli Enti Locali e le associazioni del territorio 
per la promozione e la realizzazione delle seguenti iniziative didattiche e culturali: 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO  

1. PROGETTO DEL PIANO DIGITALE 

Periodo di  attuazione  2016/2018 

•  Titolo del progetto: Incrementare l’uso delle nuove tecnologie - I l registro 
elettronico 

• Responsabile del progetto:  Palermo Giovanni 

 

2.PROGETTI DELL’ INCLUSIVITÀ’ 

Periodo di  attuazione  2018/2019 

Laboratorio artistico-espressivo 

- Progetto Area a rischio/immigrazione/contro l’emarginazione scolastica 

(per il corrente a.s. non sono ancora stati pubblicati i relativi avvisi di 
partecipazione ai relativi bandi ai quali l’Istituto, come è consuetudine, intende 
partecipare, avendo redatto i seguenti progetti 

• Titolo del progetto per le Aree a rischio: “Libriamoci creando 2” 

• Titolo del progetto per le aree a forte processo immigratorio: “ I colori della Lingua”                      

- Laboratori artistici 

- Attività sportive 

- Cineforum 

- Incontri con Enti e associazioni locali dul tema dell’affettività 

3. PROGETTO: “Officine musicali” 2018/2019: per gli alunni delle classi di strumento 
musicale che effettueranno concerti durante le festività ricorrenti nell’anno scolastico. 

 

4.PROGETTI di ed. ambientale  

Periodo di attuazione 2018/2019 

5. LA SCUOLA NELLA LEGALITA’ 

Periodo di attuazione 2018/2019 
In collaborazione con  
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• Cooperative Sociali presenti nel comune di Roggiano Gravina. 
• Comune di Roggiano Gravina 
• Arma dei Carabinieri 
• Fondazione Roberta Lanzino 
• Polizia postale 

Per la trattazione di temmi che verranno proposti nel corso dell’anno scolastico. 
 Progetti MIUR annualità 2018/2019 
 Illegalità, no grazie! 
 Bullismo e cyberbullismo III ed. generazioni connesse  

 

6. PROGETTO TRIENNALE DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Periodo di attuazione 2018/2019 

• Titolo del progetto: “Ancora a scuola per …una cultura…Della salute e della 

prevenzione” 

In collaborazione con l’Associazione Cardiopatici ed ARCO 
    

SEZIONE № 13: LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

PARAGRAFO 13.1: LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

Il presente Piano scaturisce dal dettato della Legge 13 luglio 2015 n.107 che disciplina il 
tema della formazione del personale docente nei commi da 12 a 19: Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa; commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale; da 70 a 72: Reti tra Istituzioni 
Scolastiche; commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo e il 124 
che stabilisce che  “ la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e 
strutturale, nell’ambito degli adempimenti connessi con la funzione docente; “Le attività di 
formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa”  

 Viene sviluppato in coerenza con: 

• il Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. n.80 del 28 marzo 2013- “Regolamento sul 
sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione” secondo le 
disposizioni del Piano Nazionale di Formazione per la realizzazione di attività formative, 
adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca- comma 124, Legge 13 luglio 2015 n. 107;  

• la nota MIUR prot. n. 2805 dell’11/12/2015-Orientamenti per l’elaborazione del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa - Piano di Formazione del Personale – Reti di scuole e 
collaborazioni esterne: “La Legge 107 contempla attività di formazione in servizio per 
tutto il personale”;  

• la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la 
definizione del piano triennale per la formazione del personale; 

• la Nota MIUR prot.2915 del 15.09.2016; 

• Il DM 896 del 797 del 19/10/2016;   

• il dettato degli artt. dal 63 al 71 del CCNL 29.11.2007 recanti disposizioni per l’attività di 
aggiornamento e formazione dei docenti, considerato che la formazione e 
l’aggiornamento fanno parte della funzione docente (art. 24 C.C.N.L. 24.07.2003) - 
esaminate le linee d’indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero.  
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Il Piano di seguito proposto esprime le esigenze del personale docente e Ata per il triennio 
scolastico 2016/17, 2017/18, 2018/19 rilevate a seguito della presa d’atto dei processi di riforma 
e innovazione in corso che stanno profondamente modificando lo scenario della scuola. Esso è 
aperto agli eventi formativi organizzati dall’Istituto, singolo e in rete di scopo e/o di ambito, dal 
MIUR e/o da altri Enti accreditati secondo le indicazioni della Direttiva MIUR 170/2016. 

 

PIANO DI FORMAZIONE 

Area di intervento Ente proponente destinatari 

PNSD MIUR Docenti e ATA 

didattica per competenze, innovazione 
metodologica e competenze di base 

MIUR – Rete di Ambito  Docenti  

coesione sociale e prevenzione del 
disagio giovanile 

MIUR – Rete di Ambito Docenti  

valutazione e miglioramento MIUR – Rete di Ambito Docenti  

inclusività MIUR - Rete Provinciale di Scuole 
per l’Inclusività - CS 

Docenti  

dsa AID Docenti  

sicurezza Scuola - Rete di scopo Docenti e Ata 

segreteria digitale Istituto Ata 

conservazione documentale a norma Istituto Ata 

dematerializzazione Istituto Ata 

 

Lo sviluppo del Piano relativo alla funzione docente è finalizzato all’acquisizione di 
competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento dell’Offerta Formativa Triennale, in 
coerenza con le Priorità e i Traguardi individuati nel RAV, i relativi Obiettivi di processo e con  il 
Piano di Miglioramento. I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV evidenziano la necessità di una 
formazione centrata sul curricolo verticale, sull’inclusività, sulle competenze, sui processi di 
valutazione autentica e suoi strumenti, e sulla conoscenza dei processi e delle metodologie 
necessarie a raggiungere i risultati di potenziamento: didattica laboratoriale e uso sistematico di 
pratiche innovative, anche basate sulle Nuove Tecnologie e idonee a promuovere apprendimenti 
significativi.  

Nel piano di formazione annuale dell’Istituto rientrano i corsi di formazione organizzati da 
MIUR e USR per rispondere a specifiche esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli 
ordinamenti o ad innovazioni di carattere strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione; 
quelli proposti da Enti e associazioni professionali, accreditati presso il Ministero, coerenti con gli 
obiettivi sopra enunciati; i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce all’interno 
della propria rete di ambito e potrà organizzare interventi formativi sia singolarmente che in Reti 
di scopo con altre scuole, corsi di formazione che concorrono alla formazione sulle tematiche 
sopra individuate.  

All’interno dalla rete di Ambito per la formazione verranno sviluppate le aree della 
didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base;  della coesione 
sociale e prevenzione del disagio giovanile; della Valutazione e miglioramento del Piano 
Nazionale di Formazione del MIUR che verranno declinate nelle Unità Formative suggerite dai 
Collegi dei Docenti coinvolti nella Rete che potrebbero essere strutturate nel modo che segue da 
svilupparsi a partire dall’a.s. 2016/2017 e da proseguire nel prossimo biennio, salvo diverse 
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determinazioni di successive integrazione da parte del Collegio dei Docenti che comporterebbero 
il tempestivo aggiornamento del presente Piano: 

 

 Titolo 

UF A. Didattiche per competenze e saperi disciplinari 
UF B. Inclusione, disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza globale 
UF C. Competenze digitali e per l’innovazione e per l’innovazione didattica e 

metodologica 

UF D. Introduzione alla programmazione “a ritroso” e alla progettazione dei curricoli per 
competenze 

UF E. Didattica per competenze, modelli, valutazione e certificazione degli 
apprendimenti 

UF F. La costruzione di compiti autentici e apprendimenti efficaci.  
 Titolo 

UF Formazione su welfare dello studente, prevenzione, disagio giovanile 

 Titolo 

UF Valutazione della scuola: autovalutazione, monitoraggio, processi di miglioramento 
e piani di miglioramento, utilizzo e gestione dei dati, rendicontazione sociale e 
bilancio sociale 

 

Il Piano di Formazione e Aggiornamento rappresenta un supporto utile al raggiungimento 
di obiettivi trasversali attinenti la qualità delle risorse umane ed è pertanto un’azione tendente a 
migliorare il clima nell’organizzazione, per creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli 
obiettivi del PTOF oltre che al tentativo di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e 
sperimentazione previste dall’Autonomia; il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia 
individuale che collegiale, come un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, 
funzionale alla promozione dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità dell’offerta 
formativa e deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento 
delle competenze;  

 

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO  

• Acquisire conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione 
degli apprendimenti, oltre a riflettere sui vissuti e sulle pratiche didattiche;  

• Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità 
professionale;  

• Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e 
stima reciproca;  

• Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in 
vista della loro utilizzazione didattica.  

Nell’ambito di ciascun corso proposto saranno previsti momenti seminariali e di confronto, 
pratiche laboratoriali, nonché forme di sperimentazioni e studio di materiali didattici e formativi 
attinenti ai temi della formazione proposta.  

Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto:  

• i corsi di formazione organizzati da MIUR, e USR per rispondere a specifiche 
esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di 
carattere strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione;  
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• i corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, Enti e associazioni 
professionali, accreditati presso il Ministero, coerenti con gli obiettivi sopra 
enunciati;  

• i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce;  

• gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o 
interni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti 
di Istituto previsti dal PTOF; 

•  gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di 
legge (Decreto Legislativo 81/2008).  

Per garantire l’efficacia nei processi di crescita professionale e l’efficienza del servizio 
scolastico offerto, il Collegio favorisce iniziative che fanno ricorso alla formazione on-line e 
all’autoformazione. Le tematiche saranno inerenti ai bisogni rilevati, in coerenza con le specifiche 
esigenze dell'Istituzione scolastica e dei docenti. 

 

 CORSI DI FORMAZIONE  

In relazione alle risorse finanziarie disponibili, nel corso del triennio di riferimento, 
l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione di attività formative sulla sicurezza come di 
seguito specificato :  

• Attività Formativa per tutto il Personale sulla Sicurezza: formazione obbligatoria, 
art. 20, comma 2, lett. h D. Lgs. n. 81/2008 2016/2017 Sicurezza – 12 h Personale 
d’Istituto, docenti e ATA: 8 ore di formazione generale e 4h di Formazione 
specifica h 4 art. 20, comma 2, lett. h D. Lgs. n. 81/2008; 

Si rende necessario individuare una figura di riferimento (Funzione Strumentale Area 4 
“Formazione del personale e Sostegno al lavoro dei docenti) che si prenda cura di mettere a 
disposizione del personale interessato la programmazione dell’attività formativa con la definizione 
degli obiettivi, del percorso e dei contenuti; che operi con lo Staff di Presidenza (il Dirigente 
Scolastico, i Collaboratori e le altre Funzioni Strumentali), nel coordinare le attività di formazione 
previste dal piano; che collabori con i direttori dei corsi che si svolgeranno per organizzare le 
attività formative, le relazioni,  i lavori di gruppo, i laboratorio, i materiali e fornire le indicazioni utili 
al personale interno e alle altre scuole in rete per la formazione che curi l’acquisizione delle 
schede di partecipazione ai corsi e la predisporre gli elenchi dei partecipanti per le firme di 
presenza.  

 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 
E DELLA RICADUTA NELL’ATTIVITA’ CURRICULARE  

Per ciascuna attività formativa:  

-il direttore del corso provvederà alla documentazione delle modalità di realizzazione e 
partecipazione;  

-i docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto dovranno mettere a disposizione dei 
colleghi il materiale prodotto o distribuito durante il corso.  

Per le iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di 
materiali inerenti allo specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze documentate sul 
campo.  

Il D.S. accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o 
“Certificazione di competenze acquisite” rilasciato dall’Ente formatore. Si ricorda che la 
formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR. Tutte le 
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scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli altri devono 
riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che conferisce loro 
l’accreditamento. Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di 
formazione di volta in volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto 
aderisce 

I docenti dell’Istituto, per gruppi di interesse, verranno indirizzati alle varie iniziative di 
formazione già attive sul territorio, previo accordo di rete con l’Istituto proponente/capofila, per 
l’assolvimento di un congruo numero di ore di attività formative.  

Oltre alle suddette attività, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di 
formazione scelte liberamente ma in piena aderenza al RAV, al Piano di Miglioramento e alle 
necessità formative individuate per questa Istituzione Scolastica.  

Si favorirà, pertanto,  la partecipazione di  docenti referenti alle attività formative 
organizzate dal MIUR e/o da altre scuole sul tema dell’inclusività; dell’elaborazione di curricoli 
verticali; dei Disturbi Specifici dell’apprendimento, in particolare della dislessia nell’ottica di 
favorire all’interno dell’Istituto la  diffusione delle  conoscenze acquisite e delle significative 
pratiche didattiche apprese attraverso la comunicazione, lo scambio di esperienze e la 
pianificazione dei programmi di intervento per giungere, infine, alla valutazione promozionale del 
progetto formativo promosso collegialmente.  


